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PREMESSA METODOLOGICA 

 

"Alice ha il coraggio – simbolico – di attraversare lo specchio. Questo le dà accesso al Paese delle Meraviglie (nome 

non a caso: mirabilia, ovvero “ciò che si rende mirabile, visibile”), in cui ha la possibilità di parlare con i fiori, il gatto, gli 

insetti ed anche i mazzi di carte. 

Attraversando lo specchio Alice ci insegna che togliendo “noi stessi” dalle cose che ci circondano, noi restituiamo loro 

la dignità che la vita stessa ha dato loro e, con essa, anche un’autonomia da noi (dalla nostra attenzione ed energia), 

che li svincola e permette loro di tornare alla vita" 

29 ottobre 2014, Matteo Ficarra 

 

Per il terzo anno consecutivo, Pax Christi Italia a.p.s presenta il proprio Bilancio Sociale in conformità con 

quanto richiesto dal regolamento del terzo settore e con la convinzione ormai  consolidata che il Bilancio 

Sociale sia uno strumento necessario di apertura al dialogo, alla comunicazione e alla condivisione 

trasparente delle proprie finalità e del proprio lavoro per migliorare i rapporti tra l’associazione stessa e i 

propri stakeholder ovvero i dipendenti, i soci, i membri di associazioni affini e partner, le istituzioni laiche e 

religiose, i potenziali donatori, gli amici.  

Nei mesi finali dello scorso anno, nell’ambito del progetto…. i dipendenti di Pax Christi ed alcuni volontari 

hanno potuto partecipare al corso Comunicazione efficace teso ad informare e a formare proprio sul grande 

tema del comunicare, soprattutto ad extra, con uno sguardo particolare rivolto al mondo dei social media 

ormai assolutamente centrale e irrinunciabile. 

Abbiamo così cominciato a porci domande essenziali rispetto alle modalità con le quali la nostra associazione 

vede se stessa e, quindi, si racconta provando ad avere come obiettivo proprio il Paese delle Meraviglie così 

come descritto da Ficarra nella citazione riportata in apertura: un luogo nel quale “togliendo noi stessi dalle 

cose” – modalità consolidate, ma obsolete, sguardi assuefatti, abitudini consolidate, stereotipi di approccio 

e di valutazione – si possa giungere a riscoprire il sapore genuino dei valore ai quali Pax Christi si ispira e 

dell’ impegno con il quale cerca di attuarli, a guardarsi ancora stupore e ad avere di noi stessi una 

narrazione nuova che sappia parlare con parole efficaci anche a coloro che per la prima volta si approccino 

al mondo del pacifismo. 

Come base metodologica di questo Bilancio sociale abbiamo considerato sia gli elementi di valutazione che 

emergono dal bilancio economico, sia tutte le informazioni che riguardano la nostra attività (come 

associazione nazionale e punti pace sul territorio) e il modo in cui essa viene comunicata ai soci e all’esterno. 

Si tratta di un racconto corale e di una scrittura collettiva che si avvale dei contributi 

dei tanti che dedicano tempo e impegno alla nostra associazione. 

 

 

 

 

 

 



1. STORIA E IDENTITA’ DI PAX CHRISTI 

 

 

Il 2023 è stato l’anno del sessantesimo anniversario dell’enciclica Pacem in Terris, l 'ultima enciclica 

pubblicata da papa Giovanni XXIII l'11 aprile 1963, nella quale il Pontefice si rivolge a «tutti gli uomini di 

buona volontà», credenti e non credenti, perché la Chiesa deve guardare ad un mondo senza confini e senza 

"blocchi", e non appartiene né all'Occidente né all'Oriente.  

«Cerchino, tutte le nazioni, tutte le comunità politiche, il dialogo, il negoziato» (Melloni, Pacem in Terris. 

Storia dell'ultima enciclica di Papa Giovanni, Bari, Editori Laterza & figli, 2010 pag. 74). 

Bisogna ricercare ciò che unisce, tralasciando ciò che divide. La Pacem in Terris non è un «messaggio 

utopistico, culturalmente neutro», è un messaggio di speranza per combattere la paura dell'avvenire ed è un 

inestimabile patrimonio etico - culturale, che permette di guardare con occhi rinnovati alla Chiesa e alla sua 

missione pastorale e di scorgere «l'evoluzione verso una nuova, migliore umanità» (A. Melloni, A. Giovagnoli 

(a cura di), Pacem in Terris, appunti sull'origine in Pacem in Terris, tra azione diplomatica e guerra globale, 

Guerrini e associati, Milano, 2003, pp. 173-182.) 

L’azione di PAX CHRISTI APS, finalizzata a testimoniare la pace di Cristo, lavorando con tutti per la pace di 

tutti, da sempre fa propri i principi enunciati nella Pacem In Terris nel tentativo costante di vivificarli nel 

realizzarsi quotidiano del proprio impegno. 

Il 2023 è stato poi anche l’anno nel quale è tornato alla casa del Padre di mons. Luigi Bettazzi che il 16 luglio 

ha lasciato la sua vita terrena.  

«Padre conciliare, promotore di pace e di dialogo con tutti», così il cardinale Matteo Maria Zuppi, presidente 

della Conferenza episcopale italiana, ricorda Bettazzi in un messaggio in cui esprime al defunto vescovo «quel 

senso di gratitudine che si deve ai padri». «Rendiamo grazie per la sua testimonianza e per il suo impegno 

per il Concilio vissuto con libertà e amore per la Chiesa – prosegue Zuppi -. Il sorriso, la gentilezza, la fermezza, 

l’ironia, la capacità di leggere la storia e di portare il messaggio di pace sono stati i suoi tratti essenziali. Quegli 

stessi tratti che ci lascia come eredità preziosa per camminare al fianco degli uomini e delle donne del nostro 

tempo». Di Bettazzi, il presidente della Cei ricorda e rinnova l’invito più volte rilanciato: «Dovremmo arrivare 

a farci tutti la mentalità di pace, mentre abbiamo tutti la mentalità della violenza. Dovremmo arrivare a far 



crescere anche nel popolo cristiano, direi prima di tutti in quello, la mentalità vera della pace contro ogni 

forma di violenza, come ha fatto Gesù». 

Il sogno di monsignor Luigi Bettazzi era riproporre la fraternità, anello debole del trinomio rivoluzionario 

francese, come valore e come progetto. Era stato nominato vescovo nell’anno (il 1963) in cui Giovanni XXIII 

distingueva l’errore dall’errante, i movimenti storici dalle ideologie che li avevano originati. Il nuovo 

umanesimo era il suo cantiere “politico” aperto. Con il sorriso esprimeva fiducia, speranza. Perché c’è una 

trascendenza, un desiderio dell’oltre, che soffia in tutte le coscienze umane. Non servono dunque fortezze per 

difendersi. La Chiesa in uscita è forse l’espressione di Papa Francesco più congeniale alla vita di Bettazzi. Se 

la spiritualità del Vangelo irrigasse, un po’ di più, il terreno dell’umanità in cerca di giustizia, anche la politica 

concreta non potrebbe restare insensibile. Claudio Sardo Osservatore Romano  

Il 2023 per Pax Christi è stato quindi segnato da due grandi eventi a ponte tra il passato e il futuro perché 

semi inesauribili di nonviolenza, mediazione e riconciliazione e pace. 

La violenza diceva mons. Bettazzi, anche quella dell’invasore si vince con la nonviolenza, non con una 

violenza maggiore richiamando anche la necessità di unire alla scelta personale della nonviolenza – da 

sempre presente nella morale cristiana sull’esempio di Gesù – la scelta della nonviolenza politica, 

organizzata, istituzionale, che parte dal ripudio della guerra. 

 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

2.1 IL PRESIDENTE 

Il 2023 ha visto ancora alla presidenza del Movimento di mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo-vescovo di 

Gravina, Altamura, Acquaviva delle Fonti Christi in virtù di una prorogatio votata dal CN alla fine del 2022, 

finché nella riunione del 15 novembre 2023 il Consiglio Episcopale Permanente ha ratificato la sua nomina 

a Presidente di Pax Christi per un ulteriore quadriennio. 

Vi scrivo all’indomani della nomina-riconferma, ricevuta il 15 novembre da parte del Consiglio Episcopale Permanente 

della CEI, su indicazione del Consiglio Nazionale di Pax Christi, come Presidente Nazionale di questo nostro Movimento 

e Associazione APS. Ringrazio ambedue i Consigli per la fiducia espressa nei miei confronti e tutti coloro che, come 

aderenti a PX o amici, mi hanno rivolto parole e pensieri beneauguranti per questo servizio in favore della educazione 

alla nonviolenza e alla pace. Mai avrei immaginato, però, che questa circostanza avvenisse in questi giorni tristi e 

drammatici non solo per quella guerra che dal febbraio 2022 continua ancora oggi a vedere ucraini e russi in un conflitto 

il cui esito sembra essere ancor più lontano, ma anche dal 7 di ottobre u.s.  ad assistere all’ennesimo e tragico conflitto 

tra Israele e Palestina. E sotto i nostri occhi immagini di devastazioni di città e di centinaia di migliaia di giovani soldati 

e di decine di migliaia di civili vittime dei tanti conflitti che insanguinano questo nostro secolo.  Non è questo il luogo o il 

momento di elaborare analisi geopolitiche (che pure vanno affrontate per il solo desiderio di capire e di comprendere), 

questo è solo il momento di rinnovare il mio e il nostro impegno di continuare, nonostante tutto, a tentare di convincere 

e di persuadere con iniziative di preghiera, di riflessione, di parole e di gesti che la speranza di una umanità nuova e di 

un mondo altro possibile è generata dalle beatitudini della mitezza, della nonviolenza e della costruzione della pace. 

Nell’anno in cui, questo 2023, abbiamo ricordato in tante occasioni, incontri, conferenze, marce, appelli, insieme alle 

amiche e agli amici dei tanti movimenti per  la pace, i 60 anni della Pacem in Terris, i 30anni dalla morte di + don Tonino 

Bello, i 100 anni dalla nascita di don Lorenzo Milani, i “primi” 100 anni di vita del nostro + don Luigi Bettazzi  (li avremmo 

festeggiati proprio oggi!) e, ormai, nel prossimo 2024, i 70 anni di Pax Christi Italia, è bello pensare come questi ricordi 

possano costituire radici profonde per continuare a coltivare il sogno di Isaia e ad essere voci che sappiano richiamare la 

“irrazionalità” della guerra e l’urgenza di provare a indicare che soltanto una vera fraternità, nella giustizia sociale, potrà 

cambiare questo nostro mondo in una storia di pace. 

Altamura, 26 novembre 2023 



                                                                             

2.2 CONSIGLIO NAZIONALE 

Il Consiglio Nazionale in carica nel 2023 nella sua prima seduta del 23 gennaio ha provveduto a ratificare le 

dimissioni presentate dai consiglieri Mauro Portoso e Viviana Longo e ad accogliere nelle proprie fila i 

consiglieri aventi diritto in base ai voti ricevuti nel corso del Congresso Nazionale di Pax Christi tenutasi presso 

la Pro Civitate Christiana di Assisi (PG) da sabato 4 a domenica 5 settembre 2021. Nella stessa seduta Gianna 

Badoni è stata nominata nuova tesoriera di Pax Christi in sostituzione del dimissionario Mauro Portoso. 

Per tanto, dal 23 gennaio 2023 compongono il Consiglio Nazionale di Pax Christi il presidente mons. Giovanni 

Ricchiuti e i seguenti soci eletti: Salafia Adriana Catania; Zuccolotto Sonia Sequals; Severino Filippo Napoli; 

don Sacco Renato Verbania; Tusset Elisabetta Mestre; don Capovilla Ferdinando Mestre; Badoni Gianna 

Tradate; Dinelli Franco Lucca; Fusar Poli Giovanni Cremona; Scaroni Mauro Brescia; Angelone Stefano 

Caserta 

Ad essi, come da statuto, si uniscono ad ogni convocazione, senza diritto di voto il coordinatore nazionale 

Julini Norberto e il coordinatore dell’area centro Castagna Pio. 
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Il Comitato Esecutivo di Pax Christi è composto dal presidente mons. Giovanni Ricchiuti; dalla vicepresidente 

Adriana Salafia, dalla tesoriera Gianna Badoni (eletta dal CN in data 28 gennaio 2023 in sostituzione del 

dimissionario Mauro Portoso), dal coordinatore nazionale Norberto Julini, dal coordinatore nord Giovanni 

Fusar Poli, dal coordinatore centro Pio Castagna, dal coordinatore Sud Filippo Severino. 

 

Nel corso del 2023 il Consiglio Nazionale si è riunito nelle seguenti date: 28 gennaio 2023; 2/3 marzo 2023; 

30 marzo 2023; 03 giugno 2023 09 settembre 2023 5 dicembre 2023;  
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Il collegio dei revisori dei conti è presieduto dal dr. commercialista Giuseppe Caruso e ne fanno parte i 

dottori commercialisti Nino Messina e Nicola Mastrorilli  

I probiviri sono Gina Abbate, Salvatore Leopizzi e Paolo Turra 

Il coordinatore nazionale è Norberto Julini che si avvale della segreteria nazionale per portare avanti il 

proprio lavoro.  

La segreteria (attualmente composta da una sola dipendente con un contratto a tempo indeterminato part 

time di 30h settimanali suddivise in 24 per Pax Christi e 6 per la Casa per la Pace) collabora e riceve istruzioni 

dal coordinatore nazionale per la gestione di tutta l’attività istituzionale ordinaria e straordinaria: contatti 

con gli aderenti e i punti pace, gestione lista istituzionale, gestione eventi istituzionali,  

Essa inoltre collabora anche con la tesoriera in relazione alla gestione dell’area amministrativo/contabile 

dell’associazione: dall’inizio del 2004 tutta l’amministrazione ordinaria di Pax Christi e di Mosaico di Pace è 

passata in mano alla Segreteria Nazionale, andando a costituire uno dei maggiori impegni della stessa.  

Dalla fine del 2013 alla Segreteria fa capo anche la contabilità della Casa per la pace.  

Nel dettaglio quindi attualmente la segreteria in quest’ambito si occupa di: pagamenti delle fatture dei 

fornitori, stipendi, rimborsi spese e varie; compilazione della prima nota e del registro dei corrispettivi per 

l’attività istituzionale/segreteria, commerciale/Mosaico di Pace, per la Casa per la pace e per la Campagna 

Ponti e non muri che è dotata di un conte corrente dedicato alla propria attività; tenere i rapporti con Banca 

Etica; collaborare quasi quotidianamente con lo studio Visci e, in particolare, fornire supporto per la 

redazione del bilancio consuntivo; gestire le questioni relative ai donatori; da fine 2023 dell’aggiornamento 

della banca dati degli aderenti ufficiali di Pax Christi. 

Da agosto 2022 e per tutto il 2023 la responsabile della Segreteria Nazionale con l’aiuto dell’addetta alle 

pulizie, si occupata anche di gestite tutta l’accoglienza alla Casa per la Pace. 
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2.3 SOCI 

Al 31 dicembre 2023 i soci aderenti alla sezione italiana di Pax Christi risultano essere 415 con un totale che 

si inserisce in un andamento che nel corso degli ultimi 5 anni non ha visto superare le 440 unità. 

A fronte di questi dati occorre sottolineare l’importanza di aumentare la base sociale dell’associazione, ma 

anche il preziosissimo lavoro che un numero non elevato di soci porta avanti in modo continuo, fruttuoso 

e generoso tanto da rendere Pax Christi un riferimento del pacifismo a livello locale e nazionale. 
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2.4 PERSONALE E CONSULENTI 

 

L’associazione oltre ad avvalersi del lavoro volontario che talvolta i soci mettono generosamente a 

disposizione, si avvale della presenza di quattro lavoratrici dipendenti e di alcuni consulenti esterni. 

Le dipendenti, tutte donne, sono:  

Suzana Dardhanjori addetta alla cura della Casa per la Pace per quanto riguarda pulizie, supporto alla cucina 

e supporto all’accoglienza  

Marianna Napoletano addetta alla redazione di Mosaico di Pace  

Barbara Peruzzi addetta alla segreteria nazionale di Pax Christi  

Rosa Siciliano direttrice di redazione di Mosaico di Pace   

Per quanto riguarda la tenuta della contabilità Pax Christi si avvela quasi quotidianamente delle prestazioni 

professionali dello Studio Visci De Rosa con sede a Gravina in Puglia. In particolare, Angela Visci si occupa di 

contabilità e bilanci e Antonio De Rosa è il consulente del lavoro. 

Responsabile per la sicurezza è l’ingegnere Luca Vannucchi. 

Nel corso del 2023, la consulente Giuliana La Spada si è occupa di: ricerca fondi, progetti di Pax Christi, Scuola 

di d’Innovazione Sociale per la Pace e lo Sviluppo della Cooperazione Internazionale, supervisione dei lavori 

di ristrutturazione della Casa per la Pace e il supporto all’attività amministrativa dell’Associazione. 

Anna Clemente si occupa infine da qualche anno della Campagna Ponti e non Muri e in particolare del sito 

bocchescucite.org e dei viaggi in Palestina. 
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3 ARTICOLAZIONI TERRITORIALI / SETTORIALI 

 

3.1 PUNTI PACE 

 

Secondo il regolamento di Pax Christi è un Punto Pace di Pax Christi APS il gruppo locale che condivide lo 

spirito, gli scopi, le scelte e lo statuto del Movimento e che, dopo un anno di impegno specifico per la pace 

accompagnato da un consigliere o da un altro Punto Pace esistente, ovvero da una persona designata dal 

Consiglio Nazionale stesso, chiede e ottiene il riconoscimento di Punto Pace dal Consiglio Nazionale. Il 

raccordo costante con il Consiglio Nazionale, la Segreteria nazionale e i coordinamenti, nonché il versamento 

di una quota annua, sono condizione necessaria per non decadere dall’appartenenza al Movimento. 

Ogni Punto Pace deve nominare un proprio referente e comunicarlo alla Segreteria nazionale: egli sarà il 

punto di riferimento al quale verranno inviate le circolari e tutto il materiale per il gruppo. Ciascun Punto 

Pace è chiamato ad inviare annualmente, un mese prima dell’Assemblea Nazionale, una relazione consuntiva 

sulle proprie attività. Il referente di ciascun Punto Pace, o un suo delegato, dovrà partecipare agli eventuali 

coordinamenti regionali e interregionali per facilitare il confronto e l’approfondimento delle tematiche sulla 

pace. I singoli aderenti e i Punti Pace parteciperanno alle attività formative che di volta in volta verranno 

proposte dalla sezione nazionale o dai coordinamenti. I Punti Pace dovranno comunicare le proprie iniziative 

per contribuire a una maggiore circolazione di informazioni nel Movimento. I Punti Pace sono tenuti ad 

autofinanziarsi e a concorrere al finanziamento del Movimento a livello nazionale versando allo stesso una 

quota annuale determinata dal Consiglio Nazionale.  

Alcuni metodi di finanziamento e autofinanziamento per i punti pace sono ad esempio la campagna 

calendari o la campagna olio della Casa per la Pace. Alcuni Punti Pace poi, invece che versare una quota 

annuale a Pax Christi contribuiscono ad alleggerire le spese dell’associazione come, ad esempio, il Punto 

Pace di Catania che si occupa dei rimborsi spese dei viaggi del loro rappresentante in Consiglio Nazionale 

o il Punto Pace di Napoli che ha donato al movimento le nuove bandiere per la Pace. 

Attualmente esistono in Italia 45 sedi locali denominate Punti Pace. Molti meno sono però quelli che 

ottemperano a tutte le richieste del regolamento dell’Associazione e questo in parte anche perché il 

numero esiguo di membri che li compongono fa convergere il peso delle incombenze istituzionali sulle 

spalle di pochi. 

 

I punti pace sono raggruppati in TRE COORDINAMENTI TERRITOIALI che si riuniscono periodicamente e 

propongono momenti di approfondimento e di formazione, nonché fungono da collegamento tra il livello 

locale dell’associazione e quello nazionale, facendo parte i coordinatori di area dell’esecutivo di Pax Christi 

ed essendo presenti in Consiglio Nazionale se eletti come Consigliere oppure senza diritto di voto. 

 

Coordinamento Nord – referente Giovanni Fusar Poli 

Coordinamento Centro – referente Pio Castagna 

Coordinamento Sud – referente Filippo Severino 

 



Il coordinatore Sud Filippo Severino, riferendosi alla propria esperienza, segnala i seguenti punti di forza e 

di debolezza che, per molti versi possono essere ritenuti paradigmatici anche per glia altri due 

coordinamenti: 

 

IN POSITIVO:  

• la pluralità e la significatività delle attività e dei momenti di spiritualità realizzati nei diversi territori dai 

vari Punti Pace  

• l’impegno generoso di alcuni aderenti in attività di carattere nazionale; 

• l’iscrizione, se pur non esorbitante, di nuovi aderenti e di qualche gruppo di persone che si è accostato 

per costituirsi come Punto Pace.  

IN NEGATIVO 

• una diffusa difficoltà nel coinvolgimento dei giovani; 

• una modesta partecipazione agli incontri di Coordinamento, talora giustificata dalle difficoltà di 

spostamento, per quelli in presenza, e dalla concomitanza di altri impegni, per quelli via web; 

• una comunicazione in chat non sempre efficiente, a volte perché ridondante di considerazioni ed articoli, 

altre volte perché, al contrario, carente della condivisione di significative attività svolte sul territorio. 

 

 

 

SUD: ANDRIA AVELLINO BARI BISCEGLIE CASERTA CATANIA CAVA DE' TIRRENI CORATO GALLIPOLI LAMEZIA 

TERME MANFREDONIA MOLFETTA NAPOLI PALERMO POTENZA PUTIGNANO RAGUSA SALERNO TARANTO 

TERLIZZI 

NORD BERGAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCIA COGOLETO CREMONA GORIZIA IVREA MILANO MODENA 
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CENTRO: CECINA (LI) FIRENZE PESCARA PISA PISTOIA ROMA TERMOLI VALMONTONE/VELLETRI  

 

 

 

Esiste poi il gruppo Famiglie in rete di Pax Christi, un gruppo informale composto da soci e non soci che nel 

corso dell’anno si è riunito due volte: 

-Vacanze in Molise dal 13 al 20 agosto 

- incontro delle Famiglie dall’ 8 al 10 dicembre 2023 
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Voci dai territori 

GORIZIA: “E’ stato un anno ricco di incontri con altre associazioni del nostro territorio e della vicina Slovenia. E’ stato 

anche un anno di tanta fatica per mantenere vivi questi contatti. Certamente il numero esiguo di aderenti, io e Maria 

Donata, al Punto Pace è una delle cause principali. Fortunatamente con l’aiuto del nostro Arcivescovo, don Nicola, don 

Ruggero, Andrea Bellavite, Sergio Pratali, Paolo Zuliani, Stefanie Leon e Alessandro Capuzzo, possiamo contare per un 

confronto più ampio nel preparare qualsiasi iniziativa. Aggiungo che gli abitanti di Gorizia e dintorni non coltivano 

particolare interesse sotto il profilo sociale e comunitario; lo ha confermato la Marcia della Pace del 31 dicembre scorso 

dove la maggioranza proveniva da altri territori. Invece il Convegno, contro ogni aspettativa, è stato seguito da molti. 

Questo, chiaramente, non ci fa demordere, coscienti del fatto che la perseveranza deve essere il nostro motore, perché 

LA PACE è inalienabile. Abbiamo una pagina su FB ma purtroppo non riesco sempre ad aggiornarla, è un 

problema che dovrò assolutamente risolvere. Elisabetta Tofful 

LAMEZIA TERME. Per quanto riguarda le dinamiche del PP occorre dire che a fronte di una decina di aderenti siamo in 

5 a riunirci regolarmente ci confrontiamo sulle eventuali iniziative ed eventi da condividere poi con altri soggetti, sia nella 

comunità ecclesiale sia nella realtà civile. Dal punto di vista della comunicazione si evidenzia la difficoltà a districarsi 

in un mondo che ormai brucia velocemente le notizie ed è poco propenso ad accogliere momenti ed occasioni di 

riflessione e approfondimento. Nonostante ciò, per il discreto e costante cammino fatto in più di 20 anni sul nostro 

territorio, riteniamo di avere acquisito una certa credibilità sui temi che ci contraddistinguono e siamo diventati 

riferimento in momenti salienti in cui c’è bisogno di una presenza attiva su alcuni temi. Negli ultimi due anni le guerre 

hanno prodotto mobilitazioni in città che ci hanno visto anche capofila nel promuovere le iniziative. Come anche nella 

rete Umanità in ricerca siamo punto di riferimento nell’orientare le attività nonostante alcuni dei soggetti siano 

specificamente impegnati nella gestione di servizi per l’accoglienza dei migranti (SAI). “Particolare attenzione viene 

posta alla redazione di comunicati stampa che diano informazione degli eventi promossi e di prese di posizione su 

questioni di particolare interesse. Su questo versante, il P.P. si è dotato ormai da tanti anni di un blog 

(https://paxchristilamezia.wordpress.com/category/comunicati/) per avere comunque la possibilità di far circolare sui 

social network le proprie attività e punti di vista. Tale strumento risulta utile anche alla luce di una non sempre pronta 

accoglienza da parte degli organi di informazione locale delle varie iniziative proposte” Rimane come spina nel fianco la 

difficoltà di una presenza organica e riconosciuta nella vita ecclesiale – se non un riconoscimento formale – specie nella 

parrocchia di riferimento che è quella dove il PP è nato e dove la maggior parte degli aderenti è cresciuta attraverso altre 

forme associative organizzate, ormai da mezzo secolo. Realtà ecclesiali troppo poco toccate dal cammino sinodale dove 

i parroci vanno per conto proprio – affetti come sono da un clericalismo di ritorno – e ogni gruppo/realtà associativa 

svolge il proprio cammino senza possibilità/volontà di confronto e cammino comune. Forse per l’esiguità della nostra 

forza ci sentiamo maggiormente spinti a promuovere cammini condivisi ma la difficoltà è notevole. Spesso ciò avviene 

anche per una generale pigrizia.  E forse, dipende anche dall’età media che caratterizza le diverse realtà e la quasi totale 

assenza di realtà più giovani se si eccettua la presenza scout (ma anche lì, la presenza di capi abbastanza adulti non 

aiuta quella dinamicità necessaria. Nino Campisi 

COGOLETO Nel gennaio 2023, la nostra associazione, che per vent’anni, dal 2002, era stata Circolo Helder Camara, 

chiede di poter diventare Pax Christi Punto Pace Cogoleto Helder Camara, in quanto nel tempo aveva seguito con 

interesse i percorsi di pace e disarmo e cura del creato proposti a livello nazionale. Sul territorio, in collaborazione con il 

comune di Cogoleto, la parrocchia Santa Maria, la diocesi di Savona Noli, la Comunità di San Benedetto al porto, 

organizza giornate di riflessione, con l’intento di avviare un cammino condiviso con altre realtà. Spesso presenta 

momenti con letture ed interventi in uno spazio urbano, denominato Largo della pace. La maggior parte degli incontri 

vengono svolti nel Punto di incontro Don Andrea Gallo, inaugurato da don Luigi Bettazzi, al di fuori del quale due 

panchine adottate sono state colorate e dedicate, nel settembre 2023, alla pace e alle vittime innocenti di tutte le mafie, 

oppure nel Giardino della convivialità delle differenze, allestito nel 2013 con un primo ulivo pensato per don Tonino Bello. 

Le iniziative, che si snodano durante l’anno, sono tutte legate da un tema comune, “Fare memoria del bene”, suggerito 

da Anselmo Palini. La nostra associazione diventa, dopo un anno di prova, punto pace. E’ tesserata anche con Libera e 

conserva la speranza di operare nell’ambito locale, camminando insieme agli altri, come indicato dal sinodo diocesano. 

Per quanto il punto pace cogoletese sia costituito solo da 17 persone, mantiene rapporti costanti quasi quotidiani con il 

vescovo, con cui si confronta e collabora, affinché la pace sia argomento di discussione, di educazione, di promozione 

sociale. Anche se riguarda il 2022, con piacere ricordiamo la firma della bandiera della pace a Savona, dopo la marcia 



del 31 dicembre 2021, da parte del vescovo don Gero Marino, e la consegna il 2 aprile 2022 a padre Marco Tasca a 

Genova, durante la manifestazione Fari di pace per il disarmo dei porti. Franco Fossati 

CASERTA Il P.P. Pax Christi di Caserta è costituito ufficialmente da tre iscritti, un numero piccolo ma stabile che malgrado 

le sue deboli energie ancora riesce a farsi notare nel contesto cittadino come, affermato, Movimento per la Pace che nel 

quale si riconoscono quelle identità e i principi del Movimento stesso. L'attività del P.P. e in particolare nell'anno 2023 a 

seguito di eventi personali, di lungo periodo, ai componenti tutti, ha fortemente rallentato la sua attività sul territorio, 

in particolare mi riferisco a manifestazioni pubbliche, organizzate dal P.P. stesso. Superando, la limitazione di 

organizzare banchetti, presidi e convegni, i componenti pur non incontrandosi in “riunioni ufficiali come P.P.”, hanno 

modificato il loro comportamento di gruppo, restando in permanente contatto attraverso i media social e a causa di 

forza maggiore quasi settimanalmente, ci si incontra e ci si confronta. La premessa fatta è preliminare ad un 

cambiamento di partecipazione del Movimento nella realtà della nostra città e questo è ancora più impegnativo di quello 

che non riusciamo a fare come indicato in precedenza; tra le attività, il gruppo di Caserta ha 1) preparato le condizioni 

affinché il Consiglio Comunale della città approvasse la mozione “Italia Ripensaci”, 2) organizzato la presentazione del 

libro “Apprendere attraverso la Nonviolenza” di Pio Castagna, 3) La Fisica come Scienza di Pace, incontro organizzato 

dal Dipartimento di Matematica e Fisica con la partecipazione del prof. Filippo Terrasi, 4) emesso un comunicato stampa 

sulla questione del Macrico e pubblicato su Adista. Questo è stato possibile solo grazie ad un nostro processo di “innesto” 

in altre realtà associative, non il viceversa, purtroppo. Siamo presenti e rappresentiamo Pax Christi nel Movimento 

Speranza per Caserta, ALC Caserta e Provincia, Caserta per il Disarmo, Comitato Macrico Verde, Ambiente, WWF, 

Ambiente. Portiamo la voce del Movimento tra i nostri amici e conoscenti, in particolare nella mia realtà lavorativa che 

rappresenta il terreno dove seminare la conoscenza verso PX attraverso il volantinaggio, la diffusione del Calendario e 

promuovendo l’abbonamento alla rivista MdP. Stefano Angelone 

BERGAMO. Il Punto Pace di Bergamo è nato da poco tempo e precisamente nell’ottobre 2022. La sollecitazione e 

l’incoraggiamento ad attivare la nuova nascita bergamasca di un Punto Pace di PX fu fortemente caldeggiato da 

Norberto Julini e da Mauro Scaroni, in occasione di un incontro formativo e organizzativo presso la Casa della Pace di 

Impruneta a fine marzo 2022 e cioè all’indomani dello scoppio della guerra in Ucraina. Con la Fondazione Serughetti-La 

Porta di Bergamo, nei mesi di Dicembre 2022, gennaio e febbraio 2023 abbiamo progettato dei Seminari sul tema 

dell’Obiezione di coscienza, a distanza di 50 anni dalla legge 772/1972 (allegato 5). Un tema di estrema attualità 

soprattutto in conseguenza dei fatti armati e violenti degli ultimi mesi, che purtroppo hanno riportato la guerra nella 

quotidianità e nell’agenda della politica. Nel primo giorno dell’anno 2023 abbiamo partecipato e condiviso la Messa in 

Duomo con il Vescovo Francesco Beschi, in occasione della 56° Giornata Mondiale della Pace. Nei primi mesi del 2023 e 

in preparazione alla Marcia della Pace da Bergamo a Brescia, in occasione dell’anno della cultura 2023 delle due città, 

si è costituito un Coord. Pace dell’Isola Bergamasca (aderente alla Rete PeD provinciale) che ha promosso diverse 

iniziative laboratoriali e culturali. In data 24 febbraio 2023 una delegazione di Pax Christi Bergamo ha partecipato alla 

Marcia della Pace notturna: “In piedi costruttori di pace!” da Perugia ad Assisi contro tutte le guerre. Il 4 marzo 2023 

presso la Casa per la Pace di Pax Christi a Firenze abbiamo partecipato allo “STAGE SULLE PRATICHE DI NONVIOLENZA 

ATTIVA”. In data 18 marzo 2023 abbiamo partecipato al Presidio della Rete Pace e Disarmo di Bergamo per manifestare 

pubblicamente contro lo scandalo di un anno di guerra in Ucraina, senza nessuno sbocco verso una possibile tregua. l 14 

Aprile 2023, in accordo con il Coordinamento Nord di PX, abbiamo chiesto una collaborazione con il Dipartimento di 

Economia dell’Università di Bergamo per realizzare un Seminario di studio sul rapporto tra guerra ed economia alla luce 

dei fatti e degli eventi bellici dell’ultimo anno (allegato 10). E’ stato un Seminario molto importante e di grande interesse 

che ha confermato e sostenuto come l’attuale sistema economico europeo si è rassegnato a convivere con l’insorgenza 

dei conflitti bellici pur di salvaguardare gli interessi dell’occidente. Un importante risalto al Seminario e ai suoi contenuti 

è stato dato anche dalla stampa e dai mass-media locali, determinando anche un positivo profilo di serietà e di 

competenza del nostro P.P.  Il 17 aprile 2023 si è svolto un incontro pubblico molto partecipato (circa 200 persone) nel 

Comune di Ciserano alla presenza di Don Fabio Corazzina (già Coordinatore Nazionale di PAX CHRISTI ITALIA) per 

ricordare l’attualità dell’enciclica Pacem in Terris di Papa Giovanni XXIII, nel 60° anniversario della sua promulgazione 

(allegato 11). Il 7 maggio 2023 si è svolta la già citata Marcia della Pace Bergamo-Brescia, (allegato 12), la quale è stata 

molto partecipata dai gruppi, dalle associazioni, oltre che dalle rispettive cittadinanze delle due Città, consegnando alla 

politica un coro unanime di vera preoccupazione per ciò che sta accadendo in Europa e quindi una richiesta implicita di 

agire per riconquistare la pace e la concordia tra i popoli. Il 21 maggio 2023 partecipazione Marcia della Pace Perugia-

Assisi (allegato 13). Domenica 12 giugno 2023, Festa del Corpus Domini, un gruppo di credenti bergamaschi organizzano 

un Pellegrinaggio di Pace e Nonviolenza da Bergamo a Sotto Il Monte, per ricordare il 60° anniversario della 



pubblicazione della Pacem in Terris e alcuni testimoni di pace e nonviolenza bergamaschi prematuramente scomparsi. 

Partecipano circa un centinaio di persone che si aggiungono man mano che il pellegrinaggio raggiunge le varie tappe. 

Mons. Luigi Bettazzi viene chiamato (in collegamento web) a testimoniare il suo storico impegno per la pace e la 

nonviolenza, oltre che fare memoria dei tempi dell’Enciclica in questione (allegato 14 e 14bis). A Giugno 2023 aderiamo 

all’iniziativa dell’ICE – “Stop Border Violence” e ci mobilitiamo con le altre realtà impegnate nella denuncia delle gravi 

violenze subite in Europa dai migranti, attraverso la raccolta firme per chiedere il rispetto dell’art. 4 della Carta dei diritti 

fondamentali della Unione Europea: “Nessuno può essere sottoposto a tortura, né a pene o a trattamenti  inumani o 

degradanti”. Martedì 18 Luglio 2023 una nostra delegazione partecipa alle esequie, nel Duomo di Ivrea, del compianto 

Presidente onorario di Pax Christi, Mons. Luigi Bettazzi. Alla fine di Agosto 2023 abbiamo diffuso una riflessione sulla 

situazione politica internazionale e gli affari degli investimenti sulle armi delle banche al fine di sensibilizzare e tenere 

alta l’attenzione sulla guerra in corso in Europa. A dieci giorni dalla nuova strage in Israele e l’inizio della guerra di Gaza, 

il 17.10.2023 in una Chiesa di Bergamo, organizziamo con altre realtà cattoliche una preghiera e un digiuno per la Terra 

Santa. Con la Rete Pace e Disarmo di Bergamo, il 03.11.2023, si organizza un Presidio pubblico in centro Bergamo, per 

condannare i fatti violenti di Gaza e la condanna della nuova guerra in corso. Con altri amici credenti e pacifici 

bergamaschi, organizziamo un’iniziativa di preghiera personale e comunitaria per la pace e la nonviolenza presso il 

Monastero Matris Domini di Bergamo, per tre lunedì di Avvento 2023, a cui partecipano una ventina di persone). Battista 

Villa 

NAPOLI Molte sono state le occasioni di partecipazione del nostro gruppo, a volte anche solo in forma di rappresentanza, 
a seconda della disponibilità dei componenti, a manifestazioni, marce a livello nazionale e locale, a incontri di preghiera, 
convegni, corsi, presentazioni di libri, presidi, conferenze e spesso ci sono stati interventi pubblici. Siamo stati, e lo siamo 
tuttora, presenti ai lavori sinodali della Diocesi e siamo attivi nelle Aggregazioni Laicali afferenti al ministero profetico. 
Alcuni aderenti hanno partecipato al corso per gli insegnanti organizzato da Pax Christi Cremona. Abbiamo collaborato, 
e tuttora collaboriamo, con l’Ufficio di Pastorale per la Scuola nelle relazioni ed in un laboratorio del corso di 
aggiornamento, destinato prevalentemente ai docenti di Religione Cattolica, “Abbi cura di me”. Il nostro PP ha 
partecipato, con Filippo Severino e Pasquale Adamo, alla Carovana Stopthewarnow per Odessa, Mykolaiv e Cherson, dal 
30 marzo al 3 aprile, inviando, insieme all’Associazione Scuola di Pace ed all’Associazione Forgat, un generatore e generi 
alimentari. Alcune iniziative ci hanno visti tra i promotori: alla 56° Giornata Mondiale della Pace “Nessuno può salvarsi 
da solo”, il 1° gennaio, promossa dall’Arcidiocesi di Napoli, insieme alla Comunità di Sant’Egidio; alla Manifestazione per 
la Pace e il disarmo a Scampia. Progetto Pangea, con il Comitato Pace, Disarmo e Militarizzazione del Territorio. Italia 
Ripensaci, del 25 febbraio 2023. Ormai collaborazione stabile con le attività dell’Associazione Scuola di Pace, quest’anno 
con il titolo “La comunicazione tra realtà e menzogne”, ci sono stati sei incontri generali, al primo dei quali la relatrice è 
stata Rosa Siciliano, e sei incontri seminariali con gli studenti. Impegno del nostro PP è stato anche quello di pubblicare, 
nel settembre del 2023, gli interventi di coloro che furono invitati a prendere la parola nella manifestazione “Fari di Pace” 
a Napoli, al porto e poi in Cattedrale, il 19 novembre 2022. La pubblicazione ha, così, preso il nome “Fari di Pace a 
Napoli… da Genova… a Bari”. Tra noi abbiamo comunicato, e comunichiamo, tramite un gruppo WhatsApp dedicato, 
dove ci scambiamo informazioni, appuntamenti, documentazione, ma anche riflessioni ed articoli sulle tematiche che ci 
interessano. Abbiamo avuto, ed abbiamo, un incontro mensile in presenza, che risulta, comunque,  insufficiente per 
affrontare le comunicazioni da scambiarci e le esigenze di riflessione e di studio comune. Per quel che riguarda le altre 
richieste, sul territorio abbiamo realizzato un maggior inserimento nella Chiesa locale e nel coordinamento con le altre 
Aggregazioni Laicali, collaborando stabilmente alle iniziative promosse. Il dialogo è proficuo con il Movimento dei 
Focolari, con l’associazione “Scuola di Pace”, di cui si parlava sopra ed abbiamo ristabilito una rappresentanza stabile 
nel Comitato Campano Pace, Disarmo e Militarizzazione del Territorio. Naturalmente, con alcuni gruppi c’è maggiore 
vicinanza e facilità di impegno, mentre con altri si fatica a far passare posizioni più incisive. Generalmente, i nostri 
messaggi vengono accolti più facilmente da associazioni affini, da adulti impegnati e sostenuti dal nostro Arcivescovo, 
molto sensibile alle nostre tematiche. Più difficoltà si riscontra ad ottenere attenzione stabile e fattiva collaborazione dai 
giovani. Si trova molto utile la mailing list “istituzionale” e quella degli “aderenti”, a volte, però, un po’ troppo… intasata. 
Valido strumento è “Verba Volant”, sia per la comunicazione ad intra che ad extra; ricco  ed utilissimo è “Mosaico di 
Pace” per l’educazione alla pace che il movimento si propone. Gli altri social, più diretti e diffusi soprattutto tra le giovani 
generazioni, appaiono da migliorare e approfondire. Vanna Longo 

BRESCIA Siamo in 6 o 7 tra iscritti e simpatizzanti sebbene " operativi" siamo rimasti in 2/3 a causa di età avanzate, 

residenze distanti e acciacchi vari. Lavoriamo ormai sostanzialmente in rete con altre realtà associative del territorio più 

o meno grandi (Movimento Nonviolento, Mov. dei Focolari, ACLI, ARCI, OPAL, Banca Etica, Libera, Missione Oggi, Pp. 

Comboniani, Coord. Bresciano Enti locali per la pace, ...) Particolare in questi ultimi anni è stata la collaborazione al 

Festival della pace promosso dal Comune di Brescia che vede la partecipazione di una vasta rete di associazioni ed enti 

del territorio- bel oltre i citati- dalla Fondazione Brescia Musei ad una serie di Cooperative, Emergency, Croce Rossa, ecc. 



Inoltre, il recente passato, ma anche il presente ci ha visti, e ci vede, presenti nelle parecchie iniziative (presidi, cerchi del 

silenzio, veglie, manifestazioni...) in favore della cessazione dei conflitti ovunque e, nello specifico attualmente, in 

Ucraina e Palestina. Una particolare partecipazione ci ha visti, sempre in rete con tante associazioni ed enti Bresciani 

alla Marcia per la pace dello scorso 7 maggio 2023 in occasione di " Bergamo Brescia capitali cella cultura 2023. 

Altrettanto ricordiamo la Marcia per l'accoglienza organizzata ogni anno. Qualche collaborazione poi, nel dettaglio si è 

attivata con Missione Oggi nella promozione di libri e recital (l'ultimo in occasione della giornata dei missionari martiri 

con una rappresentazione che ha ricordato la figura di Dorothy Stang, suora americana trucidata in Brasile nel 2005 per 

la sua ferma opposizione alla deforestazione in favore dei popoli della foresta). Si spera di concretizzare, in collaborazione 

con una Cooperativa di cultura, la presentazione a Brescia del libro di Vito Alfieri Fontana sulla sua conversione da 

fabbricante di mine a seminatore e divulgatore di pace. Siamo in rete anche con diverse associazioni cattoliche sempre 

a sostegno della campagna Italia Ripensaci ed ora con un freddo particolare in difesa della L. 185/90. È essenziale " Fare 

rete"! Per ora proseguiamo così. Ci sembra importante rendere visibile PX anche se da soli non riusciremmo a fare molto 

e se resta presente il tema del "a chi lasciare il testimone". Fatiche nella diocesi, con il sostanziale stallo della 

commissione che dovrebbe lavorare sul tema della pace. Forse su questo terreno dovremmo aprire nuove iniziative o 

riprenderne di vecchie, come la via Crucis che abbiamo interrotto causa COVID e non abbiamo più ripreso. 

Rappresentiamo Pax Christi nazionale all'interno di Opal. Mauro Scaroni 

MESTRE VENEZIA Il  Punto Pace è composto di 13  membri,  tutti  aderenti a Pax Christi  ( il numero dei  presenti agli 

incontri è  mediamente inferiore per motivi di salute o altre difficoltà),  ci risulta che  nel  nostro territorio vi siano anche 

altri aderenti  che  non sono in contatto con il PP (2 Nuove acquisizioni nel corso del 2023 e 8 nuovi Abbonati a Mosaico 

di Pace) Il Punto Pace si riunisce di norma  mensilmente,  salvo esigenze particolari Attività svolte nel 2023: Interventi sul 

tema della Pace rivolti ai giovani di due diverse parrocchie, in un  caso su nostra proposta, in un altro su invito del parroco. 

Veglia per la Pace in occasione del I anniversario dello scoppio della guerra in Ucraina, presso una parrocchia, ma rivolta 

all'intero territorio. Giornata annuale di spiritualità della Pace presso il monastero di Marango, in occasione della 

Quaresima dal titolo “Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”, guidata da un pastore della chiesa 

evangelica valdese. Promozione spiritualità della pace con celebrazione mensile di “Eucarestia per la giustizia – 

all'Hospitalito” c/o la parrocchia della Risurrezione a Marghera. Organizzazione, in rete con altre associazioni, di un 

evento in tre momenti dal titolo “Pace femminile plurale” – I   incontro   “La guerra in Ucraina”    Mestre – II  

incontro “La questione Kurda”        Mirano -            Marcia cittadina - Venezia centro storico, dal Municipio al Monumento 

della Partigiana. Promozione nel territorio della Marcia Nazionale per la Pace a Gorizia e noleggio di un autobus per 

agevolare la partecipazione. Occasionali momenti di formazione/riflessione anche online – (es. lettura e commento testo 

“Il Vangelo della nonviolenza, la nonviolenza del Vangelo”). Occasionali proiezioni di film presso un cinema del territorio. 

Il nostro gruppo è composto prevalentemente da persone non più giovani e provenienti da un territorio esteso che spazia 

da Venezia centro storico/Lido alla terraferma, per cui risulta difficile incontrarsi in presenza, soprattutto di sera.  La 

pandemia ci ha abituati alle riunioni online, sicuramente agevoli, ma penalizzanti per quanto riguarda le relazioni tra le 

persone. E' un problema che fatichiamo a risolvere, pur avendo provato varie modalità. Nel corso del 2023 abbiamo 

acquisito due nuovi aderenti, rimane però la difficoltà di fare breccia sui giovani, più facilmente attratti da attività 

concrete in cui poter svolgere un ruolo da protagonisti. Pur costituendo un piccolo gruppo, ci siamo resi conto in varie 

occasioni di rappresentare nel territorio un punto di riferimento relativamente al nostro specifico della pace, tema 

divenuto drammaticamente attuale. Molto partecipate sono state, infatti, sia la veglia di preghiera che la giornata di 

spiritualità della Pace, numerose anche le persone che hanno accolto il nostro invito alla Marcia di fine anno a Gorizia. 

Da diversi anni nel territorio metropolitano si è costituita la rete In Marcia per la Pace, vi aderiscono Movimento Focolari 

– Emergency - Amnesty - Cooperativa El Fontego - Banca Etica - Associazione I Sette Nani – ANPI, il nostro Punto Pace vi 

collabora da sempre esprimendone anche il coordinatore. Sicuramente lavorare insieme aiuta a conoscersi, cercare ciò 

che unisce, superare pregiudizi, mettere insieme risorse e specificità; complessivamente la nostra valutazione di questa 

esperienza è più che positiva anche se richiede fatica ed impegno. Difficile per noi rapportarci con la realtà diocesana, a 

parte occasionali collaborazioni con singole parrocchie. Il Punto Pace comunica tramite mail, pagina Facebook, reti 

whatsapp, talvolta pubblicando su bollettini parrocchiali o settimanale diocesano. Sandra Andreolli 

CATANIA 5.1.2023, Catania, partecipazione alla Marcia per la pace organizzata dalla diocesi. 12.1.2023, Catania, 

parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, incontro con l’arcivescovo mons. Luigi Renna sul progetto “Osare la pace”. 19.1.2023 

Biancavilla (Catania), Partecipazione alla settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 25.2.2023, Catania, 

Partecipazione alla manifestazione “Europe for peace”. Febbraio-marzo 2023, Tremestieri Etneo (Catania), “Semi di 

pace”, attività di educazione alla pace con bambini e ragazzi presso la parrocchia Santa Maria della Pace. Febbraio-



marzo 2023, San Giovanni La Punta (Catania), Attività di educazione alla pace nelle scuole presso il liceo scientifico 

Majorana. Dal 17.2.2023 Organizzazione del Comitato 3 ottobre 2023. Febbraio 2023, Catania, parrocchia dei Santi 

Pietro e Paolo, Attività del punto pace e in parrocchia per il cammino sinodale. 24.2.2023 Catania, Partecipazione al 

momento di preghiera in Cattedrale per il primo anniversario della guerra Russia-Ucraina. 18.3.2023 Catania, parrocchia 

dei Santi Pietro e Paolo, Veglia di preghiera sull’enciclica “Fratelli tutti”. 20.3.2023 Partecipazione online al 

Coordinamento Sud di Pax Christi. 20.3.2023 Catania, Studio Teologico San Paolo, incontro con i seminaristi. 25-26.3 e 

1-2.4 2023 Catania, parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, Vendita uova pasquali a beneficio dello Sportello della 

Solidarietà. Marzo 2023 Contributo economico alla carovana della pace #stopthewarnow. 2.4.2023 Catania, 

Partecipazione alla manifestazione di Europe for Peace. Aprile 2023 Partecipazione all’iniziativa referendaria per la pace 

(raccolta firme 3 quesiti). Aprile 2023 Iscrizione al Registro Regionale delle associazioni che si impegnano per la pace. 

14.4.2023 Tremestieri Etneo (Catania), Laboratori e incontro sulla pace per la festa di Santa Maria della Pace. 19.4.2023 

Catania, parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, Partecipazione all’organizzazione della celebrazione eucaristica presieduta 

dall’arcivescovo mons. Luigi Renna, nel 30° anniversario della morte di don Tonino Bello. 20.4.2023 Catania, Istituto 

Penitenziario Minorenni, Piantumazione dell’albero di cachi di Hiroshima. 22-23.4.2023 Sacrofano (Roma), 

Partecipazione all’assemblea nazionale di Pax Christi. 5.5.2023 Catania, Partecipazione all’attività del circolo Laudato si’ 

con la mostra sui “Nuovi stili di vita” e proiezione del film “The Letter”, presso l’Istituto Maria Ausiliatrice. 7.5.2023 

Partecipazione alla “Staffetta dell’Umanità” per la pace. 12.5.2023 Catania, parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, Incontro 

“Guerra più guerra non fa pace”, con don Renato Sacco, Tito Cacciola e Nella Restivo, di ritorno dalla carovana della 

pace #stopthewarnow in Ucraina. 19.5.2023 Catania, Partecipazione all’incontro del CEC presso la Chiesa Valdese. 

19.5.2023 Catania, Palazzo della Cultura, Partecipazione al festival della comunicazione. 20.5.2023 Catania, 

Arivescovado, Partecipazione al festival della comunicazione. 27.5.2023 Catania, Partecipazione alla Veglia di 

Pentecoste, in Cattedrale. 26.6.2023 Catania, parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, Incontro con Don Tonio Dell’Olio su 

“Don Tonino Bello e Don Lorenzo Milani: due profeti di ieri e di oggi”. 27.6.2023 Catania, parrocchia dei Santi Pietro e 

Paolo, Incontro con Don Vittorio Rocca su “Padre Pino Puglisi, testimone del Vangelo”. 1.9-3.10.2023 Catania, 

Partecipazione al “Tempo del Creato”: 1.9.2023, Apertura alla Chiesa Ortodossa San Leone; 18.9.2023, “Giustizia e pace” 

al Seminario Arcivescovile; 30.9.2023, Preghiera interreligiosa al Parco Gandhi; 3.10.2023, Chiusura alla Chiesa di San 

Francesco. 21.9.2023 Catania, su iniziativa del Punto pace, intitolazione dell’ottava commissione consiliare permanente 

del Comune “Catania, città operatrice e messaggera di pace”. 3.10.2023 Memoria 3 ottobre 2013: Cimitero di Catania, 

momento di preghiera e testimonianze. 3.10.2023 Memoria 3 ottobre 2013: Catania, corteo di memoria con 

testimonianze e musica. 5.10.2023 Memoria 3 ottobre 2013: Catania, Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, 

Seminario “3 ottobre 2023: una memoria rivolta al futuro”, con intervento di don Nandino Capovilla. 6.10.2023 Memoria 

3 ottobre 2013: Catania, Cooperativa “Prospettiva”, Torneo di calcetto “Insieme diamo un calcio al razzismo”. 7.10.2023 

Memoria 3 ottobre 2013: Catania, parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, Veglia di preghiera “Ero straniero e mi avete 

accolto”. 13.10.2023 Catania, parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, presentazione del libro “Le due potenze, l’atomica e la 

nonviolenza”, con la Comunità dell’Arca e Operazione Colomba (associazione Papa Giovanni XXIII). 13-14.10.2023, 

Terrasini (Palermo), Partecipazione all’Assemblea Regionale del Sinodo. 14-15.10.2023, Tortora (Cosenza), 

Partecipazione al Coordinamento sud di Pax Christi. 10.11.2023 Aci S. Antonio (Catania), intervento all’incontro “Una 

pace due stati – per comprendere il conflitto israelo-palestinese”. 15.11.2023 Tremestieri (Catania), avvio di un progetto 

di educazione alla pace nelle scuole. 24.11.2023 Acireale (Catania), intervento all’incontro “Una pace, due Stati – Oltre 

la violenza che uccide i civili e annebbia le menti”. 29.11.2023 Catania, partecipazione alla manifestazione “Una via per 

la pace – Catania per l’abolizione della guerra”. 6.12.2023 Catania, testimonianza di pace all’incontro della Consulta 

delle Aggregazioni Laicali (CDAL). 19.12.2023 Catania, organizzazione e intervento all’incontro “La pace… quando? – 

Riflessioni sul conflitto israelo-palestinese”. Attività continuative nell’anno 2023: una esponente del punto pace è 

vicepresidente e membro del Consiglio Nazionale di Pax Christi Italia. Svolgimento del Progetto “Accogliere”, nell’ambito 

di “Agenzia Solidale Catania” in collaborazione con la comunità parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo: accoglienza e 

assistenza di famiglie bisognose nella casa parrocchiale “Giovanni Piro” a Nicolosi (CT). Veglie di preghiera per la pace, 

a tema, mensili. Nel 2023 Il punto pace ha contribuito economicamente alla vita del movimento con una erogazione 

liberale di 500 euro e sostenendo le spese di viaggio per una consigliera nazionale per 108 euro. Enzo Pezzino 

IVREA Nel corso del 2023 abbiamo proseguito il nostro impegno per la pace nei limiti delle nostre possibilità. Con altri 

gruppi e associazioni canavesane abbiamo aderito e partecipato alle manifestazioni contro la guerra Russia-Ucraina che 

si tengono tutti i sabati mattina in centro a Ivrea e a quelle per ricordare l’inizio di tale guerra, l’inizio della guerra in 

Palestina e l’anniversario dell’approvazione del trattato dell’Onu contro le armi nucleari. Il 14 ottobre abbiamo 

organizzato un incontro sulle obiezioni di coscienza che ha avuto come relatore Marco Labbate e che ha voluto ricordare 



l’impegno di Pax Christi e in particolare di mons. Bettazzi in questo settore. La morte di mons. Bettazzi ha condizionato 

e indirizzato la nostra attività nella seconda pare del 2023. Siamo stati cioè coinvolti nel lavoro di selezione e di nuova 

sistemazione del materiale della sua biblioteca e del suo archivio e organizzato momenti a ricordo della sua attività sia 

in diocesi sia in Pax Christi. Abbiamo mantenuto in vita il sito del PP e iniziato un lavoro di ricerca storica sui primi anni 

di Pax Christi Italia, in particolare sul periodo di presidenza di mons. Rossi vescovo d Biella. Ciò ha permesso di riprendere 

i contatti con alcuni amici biellesi coi quali si pensa di organizzare qualcosa per ricordare i 60 anni della marcia per la 

pace al santuario di Oropa. Abbiamo continuato i nostri incontri mensili di programmazione e di approfondimento.   

Gustavo Gnavi 

CECINA Nell’autunno del 2023 il gruppo è stato riconosciuto come gruppo di P.X. dal Consiglio nazionale. Anche per il 

gruppo di Cecina l’attività svolta, è stata influenzato dal pesante clima per la pace a causa delle guerre sempre più 

pervasive. Nel mese di gennaio, tradizionalmente dedicato alla pace il gruppo ha promosso una conferenza pubblica 

nella parrocchia ospitante con la presenza di don Giovanni Mazzillo, dal titolo “Il cristiano e la guerra: scelte e prassi di 

pace”. Don Giovanni è conosciuto da P.X. Italia perché ai tempi della presidenza di don Tonino Bello si era reso artefice 

della promozione di un gruppo di teologi sulla pace.  A fine mese di aprile Pio ha partecipato ad un seminario 

sull’economia di pace promosso da P.X. Italia. Alcuni dei presenti a quell’evento su sollecitazione di Antonio De Lellis 

sono stati invitati a preparare un libro redatto con il contributo collettivo, intitolato “Uscire dalla guerra per 

un’economia di pace”. Libro al quale Pio ha dato un contributo sul versante delle scelte che la nonviolenza può ispirare 

per un’economia di pace. Dal mese di marzo in poi il gruppo è stato coinvolto nella presentazione del libro di cui Pio è 

stato co-autore “Apprendere attraverso la nonviolenza”, infatti sono state effettuate due presentazioni una nel mese 

di maggio alla biblioteca comunale e l’altra il 2 ottobre, in occasione della giornata internazionale della nonviolenza in 

parrocchia dove il punto pace è ospitato. Fabio, Pio e Lucia hanno partecipato al convegno e alla marcia di fine anno a 

Gorizia. In occasione dell’anniversario della morte di don Tonino Bello, promosso dal locale Movimento francescano Pio 

è stato invitato ad un incontro pubblico in qualità di testimone dello stesso. A proposito della settimana per l’unità dei 

cristiani dal 18 al 25 gennaio si è cercato di organizzare con il referente per l’ecumenismo della Diocesi un incontro tra 

le varie professioni di fede presenti sul territorio. Non essendoci stato il tempo sufficiente per organizzare fattivamente 

l’iniziativa, la preparazione della stessa è stata rimandata all’anno prossimo con un congruo anticipo. Il gruppo annovera 

la presenza di un nuovo aderente e di una simpatizzante per cui attualmente è formato da 6 persone. In conclusione, il 

gruppo vive un parziale radicamento ecclesiale e nel territorio a causa del fatto che il suo coordinatore ha anche altri 

impegni extra-territoriali. Impegni che non permettono ancora il gruppo di svolgere attività oltre quelle riportate. 

PISTOIA Punto Pace Pistoia Il Punto Pace è composto da 10 membri: 6 membri sono aderenti a Pax Christi. Il P. Pace 

purtroppo è per la maggior parte formato da persone ultrasessantenni, magari con più tempo a disposizione perché 

pensionati, ma ci rendiamo conto che mancano ragazzi e giovani. Forse i giovani non trovano ‘allettante’ aderire a Pax 

Christi anche se nelle manifestazioni ne incontriamo tanti e con tanti riusciamo a sentirci in sintonia. Sicuramente siamo 

riusciti a parlare e collaborare con alcune associazioni in prima linea a Pistoia sul tema della pace, ma l’impressione 

spesso è che ogni associazione sia un po’ ripiegata su sé stessa e le proprie attività. Avevamo molte aspettative, per il 

Presidio di Pace, sulle associazioni giovanili (Agesci, Cngei e Azione Cattolica) ma sono state puntualmente deluse: hanno 

sempre il loro calendario troppo pieno per poter trovare spazio per incontrarsi e lavorare insieme; di conseguenza non 

ci sono stati ragazzi attivi sul tema della pace e per noi questo è un grande smacco. Inoltre, non sempre riusciamo a 

trovare un’associazione disponibile a essere presente al Presidio di Pace, per cui siamo noi di Pax Christi a fare da  

“tappabuchi”. Proviamo ad essere presenti con le nostre attività in Verba Volant e in Mosaico di Pace ma forse più che 

il nazionale sentiamo la vicinanza del coordinamento Centro, attraverso il quale abbiamo intessuto relazioni personali 

grazie ad alcuni incontri. Detto questo metto giù quello che abbiamo fatto, forse un po’ autoreferenziale, ma è utile 

anche a noi per capire se ciò che stiamo facendo si sta evolvendo oppure rimane fine a sé stesso. Nel corso del 2023 

abbiamo tenuto attivo il Presidio di Pace in centro a Pistoia insieme ad alcune associazioni del territorio, assicurando la 

presenza una volta a settimana; il Presidio va avanti fino a giugno 2024. Il 2 giugno 2023 abbiamo fatto (sempre al 

presidio) la Festa della Repubblica Disarmata con volantinaggio e mostra di alcune foto di StopTheWarNow in Ucraina. 

- Il 28 ottobre 2023 abbiamo organizzato il convegno “LA PACE E’ POSSIBILE ANZI NECESSARIA” con Agesci zona di 

Pistoia, Bottega del mondo L’Acqua Cheta, CGIL, Libera PT, Emergency Gruppo territoriale di PT. Noi eravamo capofila 

ed abbiamo contattato Francesco Vignarca della Rete Italiana Pace e Disarmo per aiutarci nell’ organizzazione.  Collegata 

al convegno abbiamo allestito la mostra “Sete di Pace” nell’atrio del Palazzo Comunale di Pistoia Sempre al Presidio di 

Pace con 8 associazioni pistoiesi abbiamo organizzato il 24 novembre una manifestazione contro la violenza sulle donne 

e il 2 dicembre una manifestazione per la pace in Palestina. Abbiamo provato a contattare i Buddisti della Soka Gakkai 

che a Pistoia sono molto numerosi per invitarli a portare la loro esperienza al Presidio di Pace ma, nonostante 



l’entusiasmo espresso, non hanno avuto l’autorizzazione dell’Istituto centrale Soka Gakkai (per paura di interventi non 

in linea con l’Istituto). Il 18 gennaio 2024 su richiesta della Pastorale sociale e lavoro della Diocesi siamo intervenuti ad 

un incontro interreligioso sul tema della pace. Il titolo del nostro intervento era: Lo stile nonviolento dell’amore di Gesù.  

Il 24 febbraio 2024 abbiamo aderito alla mobilitazione nazionale per il cessate il fuoco in Palestina e Ucraina portando 

in piazza moltissimi pistoiesi, nonostante la pioggia, con una manifestazione dove sono intervenuti Paolo Solimeno 

dell’Associazione Nazionale Giuristi Democratici e un gruppo musicale locale formato da giovanissimi. Per il 16 ed il 23 

marzo abbiamo organizzato come Rete Pace e Disarmo Pistoia (insieme ad Agesci, Anpi, Arci, Cgil, Libera e Bottega del 

mondo l’Acqua Cheta) la presentazioni di due libri con la presenza degli autori : ‘In cerca di Pace’ di Daniela Belliti e ‘La 

scuola va alla guerra’ di Antonio Mazzeo, presso la libreria ‘lo Spazio’ di Pistoia. 

 

Una sentinella…. 

Vito De Vincenti Tricase Lecce 

Io da quando vi conosco la vera ricchezza del movimento è data non dalle cose materiali ma dalle persone che ne 

fanno parte, e sono proprio queste persone che con le loro competenze e disponibilità sono una ricchezza che 

possiamo usare sul territorio per far scuotere le coscienze. 

Chissà che non sia questo che Alice vede attraverso lo specchio? Gli altri esattamente come sono, senza 

pregiudizi e senza sovrapposizioni ideologiche. Chissà che il dono e il senso non sia esattamente la 

valorizzazione dei talenti di tutti, la ricchezza di ciascuno e il dono che siamo capaci di farcene 

reciprocamente. Per un’associazione come la nostra, fatta di volontariato e di passioni, il ruolo e il valore 

di tutti coloro che la compongono sono elementi fondamentali e occorre valorizzarli ognuno secondo le 

proprie possibilità, specifici e competenze. 

 

4 COMUNICAZIONE 

 

 

 

 

4.1 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

 

Se cerchiamo sul vocabolario il significato della parola COMUNICARE troviamo le seguenti due definizioni: 

“dire, rendere noto far sapere” e “rendere partecipi altri di un sentimento, di una passione”. 



La corretta comunicazione di un’ associazione come Pax Christi, fatta per l’appunto di contenuti, di valori e 
di sentimenti radicali - dovrebbe esattamente giocarsi su questi due binari appena definiti: una narrazione 
chiara, efficace e immediatamente riconoscibile (a una voce, per quanto questa voce debba rimanere la 
sintesi di una coralità) di quanto viene fatto e prodotto a livello di iniziative e di contenuti e la capacità di 
coinvolgere emotivamente chi legge attraverso la capacità di condividere l’intensità della propria di umanità 
e dei propri valori. E questo sia nella comunicazione ad intra (verso i nostri, tra di noi, delle cose 
dell’associazione) che ad extra (verso l’esterno). 

 

Sul grande tema del COMUNICARE si gioca la vita e per molti versi persino la sopravvivenza 
dell’associazione. 

 

Per quanto riguarda la comunicazione interna, Pax Christi si avvale soprattutto di due strumenti 
fondamentali:  

1) la storica lista di discussione degli aderenti e  
2) la lista di messaggistica istituzionale riservata agli in regola, affidata esclusivamente a 

comunicazioni a cura della Segreteria Nazionale su sollecitazione degli organi istituzionali e, in 
primis, del coordinatore nazionale da cui la segreteria dipende. 
 

La prima è un luogo frequentato in modo piuttosto informale e conviviale nella quale si alternano 
comunicazioni legate alla vita associativa, scambio di articoli, riflessioni, opinioni, narrazioni personali che 
danno il polso di una comunità viva e desiderosa di raccontarsi. Vi sono opinioni che la vorrebbero più sobria 
e probabilmente occorrerà fare attenzione nel non eccedere negli scambi senza al contempo perdere il senso 
di condivisione e appartenenza dato dal parlare insieme di tutto. 

La seconda viene utilizzata per trasmettere contenuti di valore istituzione.  

 

Di seguito un resoconto di quanto è stato comunicato nel 2023 attraverso la lista istituzionale. 

13/01/2023 Becchetti per gli operatori di pace - da Avvenire del 13 gennaio 2023 – firma coordinatore nazionale da Avvenire del 

13/01/2023 – ARTICOLI DI ALTRI 

30/01/2023 La newsletter di gennaio Verba Volant sarà pubblicata a brevissimo sul sito di Pax Christi – firma coordinatore nazionale 

VERBA VOLANT 

31/01/2023 In questo momento drammatico serve una nuova piazza per la pace - intervista a mons. Giovanni Ricchiuti – da Il Fatto 

Quotidiano del 30/01/2023 ARTICOLI DI ALTRI 

03/02/2023 Assembla nazionale Pax Christi 2023 – firma Segreteria Nazionale – ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

07/02/2023 Di ritorno dalle Afriche - appena rientrato dal viaggio con Papa Francesco nelle Afriche, p. Giulio Albanese si confronta 

con d. Fabio Corazzina e d. Renato Sacco Link al sito di Pax Christi – VIDEO SACCO CORAZZINA 

08/02/2023 Competenze nel disarmo delle relazioni interpersonali e non solo – promozione del laboratorio sulla nonviolenza a 

cura del Coordinatore Centro Pio Castagna – EDUCAZIONE ALLA PACE – CASA PACE 

08/02/2023 - Elenco ufficiale dei donatori – firma segreteria nazionale -ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

17/02/2023 Adesioni a Pax Christi, abbonamento a Mosaico informazioni – firma segreteria nazionale ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

22/02/2023 Rassegna stampa incontro sul nucleare con il presidente della CEI - Bologna 18 febbraio 2023 – ARTICOLI DI ALTRI 

22/02/2023 Urgente per detrazioni fiscali - firma segreteria ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

23/02/2023 fotografie Europe for peace – firma segreteria – EVENTI NAZIONALI  



27/02/2023 Piangere sul naufragio di Crotone non ci basta – firma Pax Christi Italia, 27 febbraio 2023 – COMUNICATO STAMPA PAX 

27/02/2023 Europe for Peace – le manifestazioni – firma segreteria nazionale – EVENTI NAZIONALI 

28/02/2023 Newsletter Pax Christi – firma segreteria nazionale – VERBA VOLANT 

03/02/2023 Assemblea nazionale di Pax Christi 22-23 aprile 2023 – Sacrofano – firma segreteria nazionale - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

07/03/2023 - Meditazione Quaresimale dell'otto marzo - Giancarla Codrignani – VOCE ADERENTI E PP 

08/03/2023 - Lettera del Segretario Generale Martha Inés Romero, Nella Giornata Internazionale della      Donna – INTERNAZIONALE 

08/03/2023 - Fermiamo la strage subito! Manifestazione nazionale a Cutro 11 marzo 2023 – EVENTI NAZIONALI 

22/03/2023 “Scuola d’Innovazione Sociale per la Pace e lo Sviluppo della Cooperazione Internazionale” firma Giuliana La Spada e 

Franco Dinelli - SCUOLA DI PACE 

23/03/2023 - Convocazione Assemblea Nazionale Pax Christi 22/23 aprile 2023 – firma segreteria nazionale - ATTIVITA’ 

ISTITUZIONALE 

05/04/2023 Assemblea nazionale Pax Christi Sacrofano 22/23 aprile – Programma – firma segreteria nazionale ATTIVITA’ 

ISTITUZIONALE 

07/04/2023 La guerra in Ucraina e le conseguenze per la vita di tutti i giorni 14 APRILE 2023-BERGAMO – firma segreteria e Punto 

Pace di Bergamo VOCE ADERENTI E PP 

12/04/2023 5 per 1000 a Pax Christi – firma segreteria nazionale - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

14/04/2023 Bilancio consuntivo 2022 e bilancio preventivo 2023 firma - La tesoriera Gianna Badoni e la segreteria nazionale 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

14/04/2023 Bando per Volontari alla Casa per la Pace – firma segreteria nazionale – CASA PACE 

17/04/2023 100 anni di don Milani: la radice, i rami ed i fiori – firma Centro Studi Pax Christi – CENTRO STUDI 

18/04/2023 Bilancio Sociale di Pax Christi 2022 firma segreteria nazionale ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

18/04/2023 Assemblea Nazionale Sacrofano – firma segreteria nazionale ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

21/04/2023 - Pax Christi aderisce alla Campagna per il disinvestimento dal fossile firma Pax Christi Italia – COMUNICATO STAMPA 

PAX CHRISTI 

22/04/2023 Link per Assemblea nazionale 23 aprile 2022 – firma segreteria nazionale ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

23/04/2023 Relazione del Coordinatore nazionale – firma segreteria nazionale ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

24/04/2023 Oggi, con Don Tonino, per essere ceri pasquali e non lucignoli fumiganti- firma Pax Christi Italia COMUNICATO STAMPA 

PAX 

03/05/2023 Bilanci approvati in assemblea – firma segreteria - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

04/05/2023 Webinar: Il lavoro di Pax Christi International presso l’ONU a New York – firma segreteria nazionale dall’Internazionale 

INTERNAZIONALE 

04/05/2023 PAX CHRISTI ITALIA ADERISCE ALLA STAFFETTA DELL’UMANITÀ del 7 maggio 2023 firma don Renato Sacco - 

COMUNICATO STAMPA PAX 

08/05/2023 Workshop “Diritti umani, pace e giustizia tra i popoli” firma Giuliana La Spada per Progetti Pax Christi - PROGETTI 

10/05/2023 Marcia per la Pace Perugia Assisi 21 maggio 2023 – segreteria Pax Christi EVENTI NAZIONALI 

15/05/2023 - 15 maggio: Giornata dell’Obiezione di Coscienza – segreteria nazionale EVENTI NAZIONALI 

16/05/2023 - Materiale informativo dal Prof. Coppola sui temi esposti a Sacrofano – firma segreteria - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

17/05/2023 - Contatti con la segreteria – firma segreteria ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

17/05/2023 - CAMPO LAVORO PER GIOVANI PAX CHRISTI 17 – 24 AGOSTO 2023 Casa per la Pace, Impruneta, Firenze – firma 

segreteria EDUCAZIONE ALLA PACE CASA PER LA PACE 



24/05/2023 – Eirenefest – firma Coordinatore Nazionale EVENTI NAZIONALI MOSAICO DI PACE 

25/05/2023 - Don Lorenzo Milani, fuori dalla retorica – firma segreteria VIDEO SACCO CORAZZINA 

25/05/2023 - Interculturalità e pace nelle città che apprendono firma Giuliana La Spada per Progetti Pax Christi - PROGETTI 

26/05/2023 Modalità di iscrizione a Pax Christi – firma segreteria ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

26/05/2023 Eirenefest -Il ruolo delle donne nei movimenti di protesta, nella disobbedienza civile nonviolenta e nei processi di 

pacificazione – firma segreteria evento di Mosaico di Pace EVENTI NAZIONALI MOSAICO DI PACE 

26/05/2023 Campo di lavoro per giovani ad agosto alla Casa per la Pace – firma segreteria nazionale CASA PER LA PACE EDUCAZIONE 

ALLA PACE 

31/05/2023 Verba Volant - Voce di Pax Christi – firma segreteria nazionale – VERBA VOLANT 

09/06/2023 Settimana di Spiritualità: L'unico potere è servizio. Un abbraccio della nostra vita con il Vangelo di Giovanni – firma 

segreteria nazionale Casa per la Pace SPIRITUALITA’ DELLA PACE CASA PER LA PACE 

26/06/2023 - Raccolta documenti Presidenza Pax Christi di don Tonino firma don Salvatore Leopizzi Franco Dinelli – CENTRO STUDI 

30/06/2023 - Verba Volant – firma segreteria VERBA VOLANT 

05/07/2023 Palestina: grido e presenza – firma Pax Christi Italia COMUNICATO STAMPA PAX PALESTINA 

27/07/2023 Cento anni di Don Milani. La radice, i rami ed i fiori – firma Centro studi CENTRO STUDI CASA PER LA PACE 

02/08/2023 Porre fine all’aggressione russa ed alla guerra in Ucraina: mobilitazione firma segreteria EVENTI NAZIONALI RETE ITALIA 

PACE E DISARMO 

06/08/2023 TRAFFICI DI ARMI SEMPRE MENO TRASPARENTICE LO DICONO I “FARI DI PACE” ACCESI NEI PORTI ITALIANI Norberto 

Julini – Coordinatore nazionale di Pax Christi – Carlo Tombola – Presidente di Weapon Watch Italia – don Bruno Bignami, teologo 

FARI DI PACE  

17/08/2023 La mia testimonianza per mons. Bettazzi - Giancarla Codrignani VOCE ADERENTI E PP BETTAZZI 

21/08/2023 il sorriso della speranza sfida per la politica – da Avvenire ARTICOLI DI ALTRI BETTAZZI 

08/09/2023 L’ALTRO DA ME: COME STARE NEI CONFLITTI 30 settembre 2023 Casa per la Pace – firma segreteria – EDUCAZIONE 

ALLA PACE CASA PER LA PACE 

14/09/2023 Commemorazione di Luigi Bettazzi – firma segreteria Internazionale e Punto Pace bologna INTERNAZIONALE VOCE 

ADERENTI PP BETTAZZI 

02/10/2023 La Via Maestra: manifestazione nazionale a Roma del 7 ottobre 2023 – firma segreteria EVENTO NAZIONALE 

05/10/2023 Verba volant e manifestazione di sabato 7 ottobre a Roma – Firma segreteria VERBA VOLANT e EVENTO NAZIONALE 

09/10/2023 Basta violenza! Ponti e non muri in Palestina unica via per la pace - comunicato stampa firma Pax Christi Italia – 

COMUNICATO STAMPA – PALESTINA 

25/10/2023 Torni l'umanità FIRMA Campagna Ponti e non Muri PALESTINA 

27/10/2023 Messaggio dal nostro presidente mons. Giovanni Ricchiuti per oggi 27 ottobre, giornata di preghiera, digiuno e 

penitenza per la pace – COMUNICATO PRESIDENTE 

02/11/2023 Calendario Pax Christi 2024 - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

06/11/2023 Pacem in Terris, non c'è pace senza perdono – EVENTI NAZIONALI 

09/11/2023 Convegno e marcia di fine anno - ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

10/11/2023 “La nonviolenza di Gesù. Operare la pace secondo i vangeli” è stato finalmente pubblicato firma Franco Dinelli – 

CENTRO STUDI 

23/11/2023 Comunicazione a firma del presidente mons. Giovanni Ricchiuti firma Mons. Ricchiuti COMUNICATO PRESIDENTE 

04/12/2023 Programma Convegno e Marcia di fine anno ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 



19/12/2023 21 dicembre 2023, Brindisi: “Innovazione sociale e partecipazione per una cultura di pace firma Giuliana La Spada 

PROGETTI 

20/12/2023 Note logistiche per i partecipanti alla marcia e al convegno di fine anno ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

27/12/2023 Comunicazioni per Convegno e marcia a Gorizia ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

29/12/2023 Nuova procedura aderenti di Pax Christi ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

30/12/2023 Riprendiamo e rilanciamo l'esperienza dei corpi civili di pace ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

31/12/2023 IA per la pace ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

 

 

 

 

 

A queste due modalità di comunicazione si aggiunge, a ponte tra intra ed extra, la Newsletter di Pax Christi 

denominata Verba Volant che raggiunge ben 2000 iscritti, un numero di gran lunga superiore rispetto a 

quello degli iscritti all’associazione e doppio rispetto a quello degli abbonati di Mosaico di Pace. La redazione 

della newsletter è composta da Franco Dinelli, Martino Ruppi, Norberto Julini con il supporto di Vincenzo 
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Pezzino, Viviana Longo, don Renato Sacco e con il fondamentale supporto tecnico/informatico di Marco 

Penno.  

“Leggetela, valorizzatela, condividetela come ritenete” – scrive il coordinatore nazionale Norberto Julini - 

siate collaborativi nel fornire ai redattori entro la metà di ogni mese, notizie efficaci che diano la misura 

dell'attività in corso o a breve termine dei vostri Punti Pace e di Pax Christi” 

In effetti Verba Volant è uno strumento agile di comunicazione fra Pax Christi e coloro che in qualche 

misura sono interessati alle attività e alle campagne portate avanti dall’associazione e che rappresentano 

un mondo variegato e attento ben più ampio di quello definito dall’essere soci in regola, un mondo che 

merita attenzione e che probabilmente cerca nella nostra associazione un punto di riferimento essenziale 

sui temi della pace e della nonviolenza anche senza avere (ancora?) fatto la scelta di aderire. Aderire ad 

una associazione per altro non è più così abituale come qualche decennio fa e occorre in tal senso valutare 

la possibilità di cercare non soltanto nuovi soci, ma compagni di strada (sui sentieri di Isaia) che di volta in 

volta scelgano di sostenere anche economicamente una campagna, una iniziativa di formazione, uno 

specifico progetto, una raccolta fondi finalizzata. 

 

4.2 SITO WEB 

Il sito web di Pax Christi (www.paxchristi.it) è il primo strumento con il quale si è pensato, anche 

cronologicamente, di comunicare in rete. Per molto tempo i siti web sono stati infatti la prima vetrina verso 

l’esterno di quanti volessero comunicare la propria identità e le proprie azioni. 

PaxChristi.it è un sito sufficientemente ricco e articolato, ma che avrebbe bisogno di essere completato 

soprattutto in rapporto alla parte relativa alla storia dell’associazione: mettere in ordine il passato in modo 

organico e completo consentirebbe di valorizzare una memoria feconda e di avere un archivio digitale 

disponibile come serbatoio di esperienze formative, conoscenze, ispirazioni.  

Periodicamente il sito viene alimentato da articoli vari pubblicati dalla segreteria nazionale e soprattutto da 

alcuni volontari del gruppo comunicazione su indicazione del coordinatore nazionale e dei referenti delle 

varie aree di lavoro e campagne.  

In concomitanza con l'uscita di Verba Volant ci sono sempre degli aumenti significativi di accessi al sito ed 

altri picchi vi sono in concomitanza con qualche campagna oppure in presenza di un articolo significativo 

pubblicato su Facebook o sui siti di altre associazioni. 

Pax Christi ha poi il sito della Campagna Ponti e non muri https://bocchescucite.org/ gestito dalla 

campagna stessa con il supporto di Anna Clemente 

 

4.3 SOCIAL MEDIA 

 

FACEBOOK 

Pax Christi Italia - Pagina Ufficiale  

Le indicazioni rispetto al gradimento della pagina Facebook di Pax Christi sono le seguenti: 

7.3K likes • 8.6K followers (1K sta per 1000) 

PER UN CONFRONTO: Caritas Italiana 16K likes • 24K followers; Libera Contro le Mafie  



389K likes • 412K followers; Nigrizia32K likes • 34K followers; Rondine Cittadella della Pace  

21K likes • 22K followers. 

Il MI PIACE rappresenta l’apprezzamento dell’utente alla pagina e ai contenuti che condivide. 

Il SEGUI indica la volontà da parte dell’utente di visualizzare sul proprio feed gli aggiornamenti della pagina.  

Lettori 47.70% Lettrici 52.30% 

 

 

Articoli di maggior successo nel corso del 2023: 

1. Lettera del Card. Pizzaballa alla sua diocesi - pubblicato il 24 ottobre 2023 – 221 reazioni 16 

commenti 293 condivisioni 

2. Lunedì 20 novembre fiaccolata per Gaza a Napoli – 63 reazioni 8 commenti 22 condivisioni 

3. È iniziato a Gorizia/ Gorica, in una sala gremita dell'università di Trieste, l'incontro "Negoziare la 

Pace – pubblicato il 30/12/2023 60 reazioni 25 condivisioni  

4. Parole, segni e idee per abitare la casa comune. Assisi 27-29 dicembre – pubblicato il 13 dicembre 

2023 – 31 reazioni e 14 condivisioni 

5. È pronto il nuovo calendario di Pax Christi per il 2024 frutto del lavoro dei volontari della Campagna 

Ponti e non Muro - pubblicato il 15 novembre 2023 - 22 reazioni e 18 condivisioni 

6. Il Patriarcato di Gerusalemme: il bombardamento israeliano del centro culturale ortodosso incarna 

un attacco pubblicato il 1° novembre 2023 79 reazioni 3 commenti 54 condivisioni- 

Nel corso del 2023 la pagina Facebook di Pax Christi è stata anche utilizzata per condividere eventi in diretta 

in modo da poter raggiungere molte più persone di quelle che partecipano in presenza. Con la stessa 

funzione viene utilizzato il Canale YouTube dell’associazione. 

Ci sono poi su Facebook un’altra decina di pagine legata a Pax Christi e gestite dai Punti Pace locali che 

raccontano la vita dei gruppi locali, le loro iniziative, e loro eventi.  

Come si evince anche dai dati sui lettori della pagina Facebook di Pax Christi, il pubblico di questo social 

network è ormai un pubblico di cosiddetti boomer, pertanto, esso non aiuta a far entrare il Movimento in 

contatto con il mondo dei più giovani che, se si volesse provare a coinvolgere, andrebbe raggiunto tramite 

social network più frequentati da chi ha meno anni come Instagram e Tik Tok. 

Come dicevamo all’inizio il mondo della comunicazione dovrà essere APPROFONDITO, COMPRESO E 

ORGANIZZATO AL MEGLIO per poter diventare il più prezioso possibile per Pax Christi. Per questo è stato 
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avviato negli ultimi mesi del 2023 un percorso di formazione e approfondimento proprio sul grande tema 

del comunicare affidato al coordinamento del consigliere nazionale Mauro Scaroni. 

 

5. ATTIVITÀ SVOLTA A LIVELLO NAZIONALE 

 

5.1 CAMPAGNE E GRUPPI DI LAVORO E RETI IN ESSERE NEL 2023 

Le campagne rappresentano il concretizzarsi delle finalità statutarie e valoriali dell’associazione e sono il 

ponte tra l’attività teoria e l’azione dei costruttori di pace 

 

Gruppi di lavoro e Campagne e referenti 

 

1. Franco Dinelli Rapporti con PX Internazionale, Riforma ONU 

2. Lucia De Sanctis Campagna Liberiamo l’acqua dalla borsa 

3. Giovanni Fusar Poli Gruppo Disarmo 

4. Mauro Scaroni, Pax in Rete italiana Pace e Disarmo 

5. Don Renato Sacco: Campagna Banche Armate, Rapporti con associazioni cattoliche per bando armi 

nucleari e percorso sinodale 

6. Betta Tusset referente campagna Sulle Soglie senza frontiere. 

7. Rossana Lignano e Norberto Julini Ponti e non muri 

8. Adriana Salafia e Nandino Capovilla Campagna sviluppo integrale e salvaguardia del Creato 

9. Sonia Zuccolotto e Filippo Severino Educazione alla pace e Scuole Smilitarizzate 

10. Gianni Dalena Antonio De Lellis - Economia Disarmata 

11. Norberto Julini Il Dialogo Intergenerazionale 

 

Inoltre, Pax Christi ha aderito a RETI del mondo dell’associazionismo 

 

 Stopthewarnow  

 RIPD (Rete Italiana Pace e Disarmo) dove ci rappresenta Mauro Scaroni  

 MIR (Movimento Internazionale di Riconciliazione) per quanto riguarda il sostegno all’obiezione di 

coscienza, seguita in particolare da don Renato. 

 Sbilanciamoci dove ci rappresenta Gianni Dalena per un’economia disarmata coadiuvato da Antonio De 

Lellis 

 Movimento Laudato sì la Campagna per disinvestire dal fossile dove operano Adriana e don Nandino 



 Acqua pubblica dove è attiva Lucia De Santis 

A seguito dell’attività portata avanti dal Consiglio Nazionale e dai referenti delle varie Campagne nel corso 

del 2023 sono state realizzate svariate attività sia a livello locale che a livello nazionale nella maggior parte 

dei casi in rete con altre associazioni perché più forte sia il messaggio che si desidera sostenere. 

 

5.2 INIZIATIVE E CONVEGNI 

 

09/03/2023 Pax Christi aderisce e promuove la nascita dell’Osservatorio contro la Militarizzazione delle 

Scuole 

“Bisogna ardere dell’ansia di elevare il povero ad un livello superiore. Non dico a un livello pari dell’attuale classe 

dirigente. Ma superiore: più da uomo, più spirituale, più cristiano, più di tutto” (don Lorenzo Milani, Esperienze pastorali, 

pag 239).  La nostra idea di scuola si rispecchia nella proposta di don Lorenzo Milani di crescere coscienze libere e fedeli 

ai valori del rispetto e della dignità di ogni persona. E della Vita, in ogni sua forma, incompatibile con la logica bellica e 

con la convinzione che le armi possano essere la strada per la risoluzione dei conflitti. Sono, invece, sempre più frequenti 

le collaborazioni tra scuole e caserme o, addirittura, tra scuole e aziende della difesa. Le ore di Percorsi per le 

Competenze Trasversali e l’Orientamento, che sostituiscono l’alternanza scuola-lavoro, sono talvolta occasioni per 

proporre agli studenti visite in basi militari, in Sicilia persino a Sigonella, nel corso delle quali i militari di vario grado 

divengono “educatori” e docenti e i ragazzi possono sperimentare l’ebbrezza di imbracciare le armi. Nulla a che vedere 

con la Pace. Nulla di costruttivo nella giovane età in cui uno studente può imparare che la Pace si costruisce con la 

politica, con la diplomazia, con l’Onu e le organizzazioni internazionali. Perché la guerra è follia e le armi non preparano 

la pace. Il 9 marzo, in una conferenza stampa tenutasi a Montecitorio, con la presenza della deputata Elisabetta 

Piccolotti, è stato lanciato l’Osservatorio contro la militarizzazione delle scuole, nato al termine di percorsi di 

formazione per docenti condotti in diverse città italiane promossi dal Cesp (Centro Studi per la Scuola Pubblica), 

Cobas scuola e Pax Christi. Alla conferenza stampa hanno partecipato studenti, insegnanti e, tra gli altri, Antonio 

Mazzeo, giornalista e collaboratore di Mosaico di pace, attento osservatore sul rapporto tra scuole e comparto della 

Difesa, peraltro già sanzionato dalla propria dirigente scolastica per aver rifiutato di partecipare a una parata militare 

nel cortile della scuola. L’Osservatorio contro la Militarizzazione si pone accanto alla nostra Campagna per le scuole 

smilitarizzate, rivolta ai docenti e agli studenti delle scuole superiori, perché si possano segnalare e monitorare le 

proposte di stage, collaborazioni, ore Pcto, in basi militari o con aziende della Difesa.  

11 – 12 marzo 2023 Assemblea Nazionale Rete Pace e Disarmo – Bologna 

30 marzo 2023 Partenza della Quinta Carovana di Stop The War Now verso l’Ucraina 

La Rete Italiana Pace e Disarmo, a cui Pax Christi aderisce, è parte attiva dell’iniziativa di “Stop The War Now” fin dalla 

nascita di questa esperienza di azione nonviolenta, che il 2 aprile 2022 arrivò per la prima volta in Ucraina mantenendo 

poi un costante flusso di aiuti e di sostegno alla popolazione civile. Filippo Severino, don Renato Sacco, don Tonio 

Dell’Olio e Pasquale Adamo hanno partecipato alla carovana in rappresentanza di Pax Christi e a Mykolaiv, il giorno della 

Domenica delle Palme, con i centocinquanta volontari della quinta, hanno consegnato oltre venti tonnellate di aiuti 

umanitari e una ventina di generatori di elettricità. Il valore profondo che la Carovana ha espresso, verso coloro che si 

trovano a subire la tragicità della guerra, è stato quello della vicinanza e della cura. Maxim Kovalenko, giovane assessore 

di Mykolaiv, ne coglie il senso quando ripete: “Di aiuti ne arrivano, ma solo voi ce li portate di persona”. “Purtroppo”, 

come ha sottolineato Papa Francesco “in stridente contrasto con il messaggio pasquale, le guerre continuano, e 

continuano a seminare morte in forme raccapriccianti”. Necessita, perciò, un cammino di educazione alla pace e alla 

nonviolenza che, per noi cristiani, dia concretezza ai tanti simboli liturgici che le richiamano. Ecco perché nell’andare in 

Ucraina abbiamo portato dei rami d’ulivo come segno augurale per la pace attesa, un gesto ricordato dal Papa quando 

nell’Angelus della Domenica delle Palme ha menzionato la Carovana ed anche Pax Christi che vi ha preso parte. Ma ecco 

anche il perché, nel ritornare dall’Ucraina, noi di Pax Christi (eravamo in quattro) abbiamo riportato dell’acqua prelevata 

da uno dei desalinatori donati, quale segno della solidarietà espressa e come impegno per la resurrezione e la vita da 



attuare dovunque alberghino sofferenza e morte. L’acqua e stata utilizzata in Italia, per la benedizione pasquale, da 

qualche vescovo e da diversi sacerdoti. 

 5 – 12 aprile 2023 La campagna Ponti e non muri ha proposto un viaggio di formazione e conoscenza in 

Palestina nel periodo di Pasqua   

Per la settimana di Pasqua abbiamo raggiunto la Palestina con un gruppo di venti persone, in prevalenza giovani ragazzi 

e ragazze impegnate nel sociale e curiosi di vedere con i propri occhi la realtà occupata dei Territori Palestinesi. E’ stato 

un viaggio come sempre coinvolgente e impegnativo che ha visto purtroppo un continuo cambiamento di programma 

per le vicende susseguitesi a partire dall’attacco e uccisione di tre colone israeliane.  Girando dal nord al sud della 

Cisgiordania, da Ramallah e Valle del Giordano, a Betlemme, Hossan e Battir, ad Hebron e al villaggio di At-Tuwani fino 

ad arrivare a Gerusalemme, abbiamo ascoltato le testimonianze di chi vive ogni giorno sotto occupazione e in una 

condizione di ormai riconosciuto apartheid: abbiamo incrociato sguardi di donne internazionali che per la loro 

solidarietà ed umanità sono state ‘adottate’ dalla Palestina, di ragazzi che non vogliono lasciare la loro terra, di donne 

che lottano e ricordano i prigionieri palestinesi nelle carceri israeliane, di leader popolari che nella cura dei loro giardini 

e campi infondono la determinazione di chi spera e lotta per la pace e la libertà, di attivisti israeliani che, misconosciuti 

dalla loro società, supportano i palestinesi e lottano per una vera democrazia ed uguaglianza nel paese. Abbiamo 

accompagnato i musulmani durante il Ramadan, vivendone rispettosamente i disagi, e abbiamo festeggiato la Pasqua 

con una bella passeggiata verso Battir, patrimonio mondiale dell’Unesco: il contatto con la natura e il camminare sono 

stati di fondamentale importanza per il gruppo, per scaricare le tensioni emotive che necessariamente si avvertono 

viaggiando per l’occupata Cisgiordania, per rafforzare i legami nel gruppo e fare silenzio e concedersi lo spazio per 

meditare. Dopo una settimana, insieme il gruppo ha concluso l’esperienza con sentimenti contrastanti, provato dalla 

sofferenza vista, con mille domande, con stupore e disagio, con grande sconcerto e grande motivazione per il futuro. In 

comune la volontà di essere testimoni, di ascoltare quel ‘fermento interiore’ scaturito dagli incontri vissuti e di 

diffondere con impegno le parole ascoltate. Martina Valente e Anna Clemente 

22 e 23 aprile Assemblea Nazionale di Pax Christi  

Nei giorni 22 e 23 aprile si è svolta l’assemblea nazionale di Pax Christi dal titolo: “Educar(ci) alla Pacem in Terris sui 

passi di don Tonino Bello- Il vangelo della nonviolenza”. Abbiamo voluto intitolarla così in occasione dei sessant’anni 

dalla Pacem in Terris e dei trent’anni dalla scomparsa di don Tonino (presidente per diversi anni di Pax Christi). 

Un’occasione per riflettere sull’enciclica quanto mai attuale e sulle parole di don Tonino cercando di declinarle in una 

realtà storica molto complessa come quella che viviamo in questo tempo.  

13-14 maggio, Casa per la Pace – Convegno coordinamento centro – Quale stile e metodo nel costruire la 

pace oggi?  

Si è trattato di una riunione del coordinamento cento che ha avuto tutte le caratteristiche di un convegno di formazione 

per i nuovi aderenti all’associazione e per quanti desiderino avvicinarsi ad essa nel quale offrire piste di impegno 

attraverso le quali avviare processi di cambiamento 

23-25 giugno, Genzano di Roma  

Tre giorni di approfondimento e dialogo: “Sul crinale apocalittico della storia”. Ragioni per una resistenza alla cultura 

egemone della guerra. La tre giorni di approfondimento e dialogo nasce dall’esigenza di un dialogo aperto sul senso del 

nostro impegno davanti ad uno scenario dominato dall’accettazione passiva della guerra e della necessità del riarmo 

che va in direzione contraria alle esigenze di una radicale conversione ecologica. Organizzato dal Gruppo di lavoro 

Economia Disarmata del Movimento dei Focolari Italia, con Pax Christi Italia. 

13-18 luglio Settimana di spiritualità alla casa per pace (con Maria Soave Buscemi e Gianni Novello) 

22 al 29 luglio 2023 – viaggio in Palestina – Campagna Ponti e non muri 

17 al 25 agosto Settimana “Spirito, arte, pace” nella Tuscia.  

Si è svolta nel Viterbese la settimana “Spirito, arte, pace”, come di consueto egregiamente preparata e guidata da Gianni 

Novello 



2 settembre, Casa per la Pace – Evento per il Centenario della Nascita di don Lorenzo Milani  

ll Centro Studi di Pax Christi ha dedicato una giornata di studio alla figura di don Lorenzo Milani. A cent’anni dalla nascita 

del Priore si è voluto confrontarci sulle esperienze che hanno avuto origine o che hanno tratto ispirazione da quella 

radice: i rami diversi ed i fiori che hanno germogliato nelle periferie del presente a fianco dei nuovi ultimi. La mattina ha 

avuto luogo un convegno con gli interventi di Eraldo Affinati, Valeria Milani Comparetti, Pasquale Pugliese e Sergio 

Tanzarella. Il pomeriggio è stato dedicato all’approfondimento dei temi trattati e alla discussione con tutti i partecipanti. 

16 novembre, Roma – Non c’è pace senza perdono - Convegno Nazionale a 60 anni dalla Pacem in Terris 

presso la Sala della Protomoteca in Campidoglio.  

L’iniziativa sarà il punto di partenza di un percorso che prevedeva, tra le altre la 56ª Marcia per la Pace di Gorizia (31 

dicembre 2023). Con Roberto Gualtieri Sindaco di Roma; card. Matteo Maria Zuppi Presidente CEI Giovanni Bachelet 

Docente universitario Silvia De Munari Operazione Colomba Daoud Nassar Fondatore di Tent of nations – Betlemme 

Shira Shalom Rondine Cittadella della Pace Gabriella Facondo Giornalista TV2000Alla presenza dei presidenti nazionali 

di ACI, Agesci, Acli, Movimento dei Focolari Italia, Pax Christi, CNAL organizzatori del Convegno. Con la partecipazione 

dei Frati Francescani di Assisi. 

2 dicembre Bologna – 46° giornata ONU di solidarietà al popolo palestinese (con A. Nabulsi, T. Marinari, L. S. 

Aboha, N. Capovilla, C. Cruciati, R. Michelucci, A. Negri) 

10 novembre, Palermo – Il gran sole di Hiroshima e Nagasaki – i giovani, le scuole e gli enti locali per il disarmo e la 

pace. L’evento è stato realizzato anche grazie agli insegnanti dell’Istituto comprensivo di Castelbuono che hanno 

partecipato al primo Ban the bomb e hanno costruito un percorso di educazione alla pace per tutti gli alunni e alunne a 

partire dalla scuola dell’infanzia fino alle superiori. 

21 novembre, alla Libreria Paoline di Bologna presentazione del libro A tu per tu con Dio, opera postuma di Mons. 

Bettazzi i cui diritti d’autore sono stati donati a Pax Christi. 

30 e 31 dicembre Gorizia, Convegno e marcia per la pace 

Nel pomeriggio di sabato 30 dicembre, la sede di Gorizia dell’Università di Trieste ha ospitato la prima parte del 

tradizionale Convegno che accompagna la Marcia della Pace dell’ultimo giorno dell’anno. E’ stata scelta Gorizia, insieme 

alla vicina Nova Gorica, perché nel 2025 le due città saranno insieme Capitale europea della Cultura, ma anche per il 

trascorso di un territorio che nella prima metà del XX secolo ha visto tanto sangue e tante ingiustizie, a causa di due 

guerre mondiali e della dittatura fascista. Come indicato negli interventi filosofici di apertura, proprio la divisione e la 

sofferenza possono essere occasioni per avviare un percorso di pace non scontato, ma attraversato dalla divisione tra 

ciò che porta giustizia e valorizzazione della persona e ciò che invece demolisce il soggetto e la comunità. Il cammino 

dei Goriziani, dalle guerre alla nuova stagione di convivenza, può essere esempio e testimonianza di tutto ciò. Molto 

opportuna è stata la testimonianza del pastore metodista di Gorizia, che ha richiamato l’emozionante figura di Dietrich 

Bonhoeffer come modello di azione nonviolenta non scevra da spunti problematici, in un contesto terribile come quello 

della dittatura nazista in Germania. Come è stato ribadito durante alcuni interventi, l’università e altri Centri di ricerca 

sociologica hanno già avviato agli inizi degli anni 2000 una proficua collaborazione con diversi centri accademici europei, 

per avviare la formazione del Corpi Civili di Pace. Tale intuizione si è poi affievolita nell’ultimo decennio e il ritorno a 

Gorizia può essere interpretato come nuova possibilità. Non a caso, tra i relatori, si sono alternati alcuni tra i più 

competenti operatori che hanno riflettuto e hanno sperimentato l’esperienza dei Corpi Civili di Pace, da Gianmarco Pisa 

a Carla Biavati, senza dimenticare Alessandro Capuzzo e tutti gli altri. Gli interventi non hanno ovviamente dimenticato 

al situazione contingente. In particolare, Lisa Clark e altri hanno richiamato la presenza dell’opzione nonviolenta nelle 

drammatiche situazioni dell’Ucraina e di Gaza. Sull’invio delle armi da parte dei Paesi occidentali e sulla differenza di 

trattamento delle due crisi più note in atto, hanno parlato con vibrante ragionamento Aurelio Juri, già parlamentare in 

Slovenia e, al termine dei lavori, frére Jacques Frant, instancabile apostolo della nonviolenza, in permanente spola tra 

la Palestina e Udine. Il Convegno è stato ampiamente e opportunamente approfondito nella sessione della mattina 

successiva, con un’importante e assai competente disanima dell’affascinante ma anche un po’ inquietante tema del 

rapporto tra intelligenza artificiale e pace. La marcia della pace, partecipata da oltre 1500 persone, avviata dal triste 

sacrario di Oslavia, continuata attraverso i luoghi più significativi di Gorizia e conclusa nella concattedrale di Nova Gorica, 

ha suggellato in modo essenzialmente celebrativo i momenti incentrati sul pensiero. Essere in tanti ed essere insieme è 



un grande incoraggiamento ad andare avanti nell’impegno quotidiano per la giustizia e per la pace. La memoria di 

personaggi straordinari che ci hanno lasciato, come mons, Luigi Bettazzi e don Pierluigi Di Piazza, ha confortato e 

fortificato i marciatori, così come i racconti di accoglienza e di fraternità che si sono svolti durante il cammino. PP Gorizia 

 

6. FORMAZIONE E EDUCAZIONE ALLA PACE 

L’educazione alla Pace è uno dei maggiori obiettivi che Pax Christi si pone attraverso la propria Mission. Al 

momento essa avviene sia a livello locale, grazie all’instancabile opera dei Punti Pace e a livello nazionale. 

A livello nazionale segnaliamo: 

• i corsi proposti da Pio Castagna, formatore alla nonviolenza, facilitatore nella comunicazione 

ecologica e operatore del Teatro dell’Oppresso nei quali, nel corso di una o due giornate presso la 

Casa per la Pace, si impara a stare nei conflitti in modo costruttivo. Gli stage proposti mirano alla 

scoperta del proprio rapporto con la diversità che, lungi dall’essere un problema, può trasformarsi 

in un’opportunità di crescita e di convivialità pacifica di ineludibili differenze. La metodologia 

utilizzata è di tipo attivo ossia si impara facendo, per favorire il passaggio dalla nonviolenza 

annunciata a quella sperimentata in un quadro di giochi-esercizi, di ruolo e di simulazione. 

 

• 22 febbraio – 26 aprile, Corso online – BAN THE BOM – BAN THE WAR –  

 

Nel 2023 abbiamo organizzato e realizzato il secondo corso per insegnanti, attivisti, operatori 

pastorali Ban the Bomb- Ban the war che è stato seguito da circa 75 persone. Il corso è stato 

veramente molto intenso e ricco di stimoli, materiali e interventi significativi. Ci ha impegnato per 

20 ore di lezioni certificate come corso di aggiornamento per insegnanti e inseriti nella piattaforma 

SOFIA del MIM. 

 

• Scuola di Innovazione Sociale per la Pace: 2ª Edizione – 2023 

Il mondo di oggi è caratterizzato da sfide complesse e interconnesse, che richiedono una visione olistica e un 

approccio integrato per affrontarle in modo efficace. In questo contesto, è fondamentale sviluppare 

competenze e conoscenze affinché chiunque in prima persona sia capace di sviluppare una comprensione 

più profonda dei problemi globali e delle soluzioni necessarie per affrontarli e risolverli. Pax Christi Italia, 

Movimento Cattolico Internazionale per la Pace APS, e la Pontificia Università Lateranense, proprio partendo 

dalle precedenti riflessioni e grazie ad una collaborazione avviata già da alcuni anni, s’impegnano ad offrire 

un percorso di formazione specialistica finalizzato a trasferire conoscenza e strumenti indispensabili ad 

un’adeguata preparazione personale e professionale, per chiunque voglia divenire un operatore di pace. La 

“Scuola d’innovazione sociale per la pace e lo sviluppo della cooperazione internazionale”, giunta alla sua 

seconda edizione, rappresenta un’esperienza formativa completa che integra aspetti sociali, pedagogici, 

economici e politici, strumenti pratici e teorici per operare in maniera competente e consapevole anche in 

situazioni complesse. Il piano di studi, strutturato in cinque percorsi di formazione specialistica per un totale 

di 68 ore di lezione erogate in modalità webinar su piattaforma dedicata, mette a disposizione una serie di 

competenze tecniche e trasversali indispensabili a leggere la realtà che ci circonda ed affrontare la 

complessità del mondo: dai diritti umani all’ambiente, dall’economia al management, fino alla pedagogia ed 

alla politica. Le attività didattiche sono curate da esperti dei vari settori d’interesse ed appartenenti al mondo 

accademico, associativo, giornalistico, nonché analisti di geopolitica. La metodologia della Scuola è quella di 

trasferire conoscenza e generare apprendimento in un ambiente educativo stimolante, in cui i partecipanti 

possano acquisire competenze tecniche e trasversali sulle differenti declinazioni del concetto di pace. Il 

percorso formativo è stato progettato per essere accessibile a tutti, con un approccio inclusivo ed interattivo. 

Ogni partecipante avrà l’opportunità di contribuire alla creazione di un ambiente di apprendimento 



collaborativo e rispettoso, in cui le differenze sono valorizzate e le opinioni sono rispettate. L’obiettivo della 

Scuola è favorire la creazione di una mentalità di pace che porti ad un maggior impegno, individuale prima e 

collettivo dopo, verso lo sviluppo sostenibile, la pratica della nonviolenza, l’ideazione di soluzioni che incidano 

sul benessere e l’equità sociale, la buona politica al servizio della collettività. La costruzione di una mentalità 

di pace è un processo che richiede un impegno costante e continuo nell’apprendimento. L’educazione, e più 

in generale la disposizione allo studio, all’approfondimento è una delle chiavi per svilupparla, perché 

attraverso l’analisi dei fatti si possono acquisire competenze, conoscenze ed atteggiamenti che favoriscono 

la comprensione degli altrui pensieri e la tolleranza verso gli altri. L’apprendimento sulla pace deve includere 

la comprensione dei fenomeni sociali e politici nazionali ed internazionali. Studenti, cittadini, giovani e meno 

giovani dovrebbero essere esposti a esperienze di dialogo, comprensione della realtà e della diversità 

culturale come fattore positivo e di crescita per la società. La pace è un obiettivo fondamentale per garantire 

la stabilità ed il benessere delle comunità, promuovere la giustizia e l’uguaglianza, favorire la partecipazione 

democratica. 

 

6.1 CENTRO STUDI ECONOMICO SOCIALE DI PAX CHRISTI 

Il Centro studi economico sociali per la Pace è composto da: Franco Dinelli nelle funzioni di Rettore e da 

Farri Siriana, Gustavo Gnavi, Iannuzzelli Ivana. Angela Pampaloni, Maurizio Del Bufalo e Maurizio 

Montalto. 

 

1. Attività del Consiglio Direttivo 

• Riunioni online con cadenza mensile. 

• Organizzazione eventi e campagne, discussioni su attività in corso o da programmare. 

• Apertura della area economia di Pace con nomina di Antonio De Lellis come coordinatore. 

2. Eventi: 

• tre giorni di formazione organizzata con il movimento dei focolari: dal 23 al 25 giugno 2023 a Genzano 

Romano. 

• Giornata per il centenario della nascita di don Milani: 2 settembre 2023 presso la Casa per la Pace. 

• Giornata a Roma per la promozione della cancellazione del debito dei paesi impoveriti: 19 dicembre 

2023 presso il Campidoglio. 

• Webinar di Sergio Tanzarella sulle lettere di don Milani ai Cappellani Militari Toscani e ai Giudici: 7 

febbraio 2024. 

• Campagna permanente di lettura delle due lettere di don Milani nelle Scuole Secondarie. 

3. Scuola di cooperazione per la Pace con Pontificia Università Lateranense: 

• Seconda edizione terminata: sempre online con prima giornata in presenza presso la PUL il 29 

Settembre 2023. 

4. Pubblicazione libri: 

• “Gesù e la nonviolenza”, edizioni Zykkaron con Fabrizio Mandreoli. 

5. Progetti in fase di definizione: 

• Raccolta archivi di documenti e foto: Iannuzzelli, Bergantin, Bettazzi, ecc. 

• Catalogazione archivi e delle foto: ricerca fondi. 

• Raccolta testi pubblicati su e da don Tonino: don Nicola Sicoli di Modugno. 



• Traduzione del libro “Of foxes and chicken”: Franco Dinelli e Ivana Iannuzzelli. 

 

7 MOSAICO DI PACE 

Direttore Responsabile: Alex Zanotelli.  

Direttrice di redazione: Rosa Siciliano 

Redazione: Tonio Dell’Olio, Anna Scalori. Diego Cipriani, Renato Sacco, Rosa Siciliano, Nicoletta Dentico. Sono 

entrate nel gruppo di redazione Ilaria Dell’Olio ed Elena Rotondi.  

Collaboratori stabili, per aree tematiche: 61 

Impaginazione e segreteria di redazione: Marianna Napoletano 

DOSSIER  

GENNAIO Pacem in Terris a cura della Redazione; FEBBRAIO Donne protagoniste di pace e cambiamento a 

cura di Marcella Orsini; MARZO  Terra generatrice di vita a cura della Redazione; APRILE Don Milani/don 

Tonino a cura di Andrea Bigalli; MAGGIO In principio era Acqua a cura della Redazione GIUGNO Imparare a 

vivere l’otium a cura di Patrizia Morgante e Ilaria Napoletano; LUGLIO Rosso come il Fuoco a cura della 

Redazione; SETTEMBRE C’era una volta l’Aria a cura della Redazione; OTTOBRE Il maschile e le Chiese. In che 

modo la Chiesa conferma modelli stereotipati maschili o ne prepara di nuovi? a cura di Davide Varasi; 

NOVEMBRE Bettazzi uomo del futuro a cura della Redazione; DICEMBRE Verso una nuova economia a cura 

di Antonio De Lellis  

ATTIVITÀ E CAMPAGNE  

Campagna contro le Banche armate: partecipazione a riunioni online, articoli, raffronti, tavoli comuni con le 

altre riviste promotrici. Incontro con il presidente della CEI; mons. Matteo Zuppi 

Osservatorio contro la militarizzazione delle scuole:  

nascita dell’Osservatorio con la collaborazione attiva di Mosaico di pace 

partecipazione (Rosa Siciliano) alla Conferenza stampa di presentazione presso la Camera dei deputati  

partecipazione (Rosa Siciliano) a due incontri di formazione per docenti promossi dall’Osservatorio e dal 

Cesp, a Molfetta e Altamura  

redazione di articoli e contributo agli atti del convegno CESP Eirenefest, festival del libro sulla nonviolenza 

(Roma): 

partecipazione (Rosa Siciliano) ai lavori preparatori nel gruppo “Comunicazione” come rappresentante di 

Mosaico di pace, media partner dell’evento 

promozione e partecipazione a due incontri pubblici:  

“Costruttrici di pace”, con Elena Pasquini, Fiorella Carollo, Marcella Orsini e Parisa Nazari 

“L'attualità della Pacem in Terris: quale pace oggi, a 60 anni dall’enciclica?”, con Raniero La Valle, Luciana 

Castellina e Fabrizio Truini 

Corso sulla gestione nonviolenta dei conflitti: incontro di 3 giorni in presenza, a Ruvo di Puglia, presso la 

C.A.S.A. fondata da don Tonino Bello, per formatori Agesci  



Convegno sul Disarmo a Palermo, “Il gran sole di Hiroshima e Nagasaki”: collaborazione nell’organizzazione 

di un convegno su disarmo e educazione alla pace, svoltosi a Palermo.  

Mare nostrum: organizzazione di un ciclo di tre incontri sul Mediterraneo, svoltisi a Bisceglie  

Presentazione online di Dossier di Mdp: 

“Nucleare fuori gioco”, con G. Onufrio e S. Morandini  

“Influencer, social e mercato”, con Patrizia Morgante, Elena Rotondi, Gianluca Di Giovine, Giacomo Ferri, 

Ilaria Dell’Olio, Stefano Rossi 

Preparazione e realizzazione di alcune interviste online, registrate in zoom.  

 

ATTIVITA’ DI PREPARAZIONE DOSSIER 

Alcuni Dossier sono preceduti da incontri online con collaboratori e collaboratrici sensibili o preparati sul 

tema oggetto di approfondimento. Il curatore poi ne trae spunti e ne fa sintesi ai fini di un lavoro più ricco di 

prospettive da proporre nella rivista.  

Meritano rilievo i dossier a cura dei collaboratori più giovani, preceduti sempre e seguiti da incontri di 

approfondimento e confronto.  

SITO 

Potenziamento del sito con: 

Attivazione coupon regalo 

Attivazione della possibilità di pagare con Satispay 

Attivazione commenti nella rubrica “La parola a voi” 

Invito a tutti gli abbonati a registrarsi nel sito e attività di monitoraggio e assistenza utenti in difficoltà 

Monitoraggio frequente dei dati di registrazione e accesso degli utenti 

 

RUBRICHE ONLINE 

Prosegue la pubblicazione pressoché quotidiana di Mosaico dei giorni, a cura di Tonio Dell’Olio, inviata in 

posta elettronica a oltre 3000 indirizzi (dietro specifica richiesta dei lettori) e diffusa tramite social.  

Sono aggiornate solo online le seguenti rubriche: 

o Le parole di Francesco, a cura di Sergio Paronetto 

o L’opinione di  

o La parola a voi (con articoli e lettere dei lettori) 

o Eventi 

o Documenti 

o Mosaiconline, aggiornata mensilmente con integrazioni di articoli pubblicati sulla versione cartacea.  

 



ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 

- Campagna promozionale con abbonamento online scontato in occasione dell’anniversario di don 

Tonino Bello  

- Campagna promozionale con abbonamento online scontato in occasione del Natale 

- “Campagna Vescovi” con invio del numero monografico su don Luigi Bettazzi, novembre 2023, a 

tutti i vescovi d’Italia ed alcuni emeriti, con lettera di accompagnamento a firma del presidente e della 

direttrice editoriale 

- Lettera di Programma Abbonamento per sollecito abbonamento scaduti  

- Ricerca donazioni  

 

- INCONTRI PUBBLICI cui ha partecipato Rosa Siciliano in quanto direttrice editoriale di Mosaico di 

pace: 15 di cui 6 fuori regione + 2 incontri di formazione, in qualità di relatrice, alla Scuola di formazione 

sociopolitica “Cercasi un fine”.  

 

ABBONATI IN REGOLA AL 31 DICEMBRE e raffronto ultimi anni  

Anno Carta Solo web Totale 

2023 918 172 1090 

2022 908 86 994 

2021 875 177 1052 

2020 911 145 1056 
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Tra gli abbonati web, nel 2023, sono entrate almeno una volta nel sito di Mosaico di pace 153 persone. 

Hanno acquistato una copia singola di Mosaico di pace dal sito 23 persone.  

Tra i 918 abbonati carta + web 2023, 275 sono nuovi e 643 rinnovi. 

 

8 CASA PER LA PACE 

 

La CASA PER LA PACE nel corso del 2023 ha ospitato in maniera continuativa i visitatori che la scelgono per 

il loro soggiorno sul territorio, eventi di associazioni affini, attività istituzionali. Anche l’appartamento è stato 

affittato per 6 mesi ad un gruppo di 4 operai giardinieri impegnati al Giardino di Boboli a Firenze e poi ha 

ospitato il coordinatore nazionale e altri aderenti o ospiti per brevi periodi. 

Sono passati dalla Casa per la Pace: gruppi scout AGESCI e CNGEI, gruppi parrocchiali per attività giornaliere 

o per ritiri di più giorni; associazioni amiche (tra le altre Giocovunque, il gruppo di formazione di Ilaria Fratini, 

I ragazzi di Sipario, Francesco Di Fiore e i suoi giovani artisti internazionali  in autogestione) e nuove 

conoscenze (associazione Scuola Di Luca, l’associazione di Fitoalimurgia di Isabella Davetta, il Gruppo Pangea, 

); aderenti di Pax Christi che hanno trascorso alla Casa le loro vacanze. Si sono inoltre festeggiati un 

battesimo, una festa di laurea, un matrimonio in uno stile sobrio e conviviale e scegliendo insieme ai 

festeggianti a quale delle attività di Pax Christi (Campagne, formazione, rivista) destinare i contributi raccolti.  

Inoltre, dal 29 maggio al 15 giugno 2023 abbiamo ospitato, a fronte di un contributo simbolico, una coppia 

di Ucraini che raggiungeva in Italia la propria figlia, il genero e un nipotino appena nato a loro volta ospiti 

della parrocchia di San Lorenzo alle Rose. Con padre Raffaele Palmisano, parroco di San Lorenzo alle Rose 

è stata raggiunta in questa occasione una fruttuosa collaborazione anche con il supporto di Marzio Mori di 

Caritas 

 

 

La Casa per la pace è stata poi sede di importanti eventi istituzionali quali: 

• Riunioni in presenza del Consiglio Nazionale 

• Riunioni in presenza del Coordinamento Centro 

• Settimana di Spiritualità 

• Corsi di formazione/progetti 

• Eventi nazionali organizzati dal Centro Studi 

 

 

 

 

 

 



 

 

Giornate con ospiti per mese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso del 2023 tutta l’attività della Casa per la Pace è stata sostenuta da Barbara Peruzzi con il supporto 

imprescindibile di Susanna Dardhanjori e la consulenza di Giuliana La Spada e di Gianna Badoni in quanto 

responsabile per il consiglio nazionale dell’attività della Casa per la Pace. Si è trattato di un grande sforzo 

operativo attraverso il quale si è cercato di far restare in vita un luogo che auspichiamo essere rifugio e 
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crocevia, luogo di riposo e ripartenza, di formazione e di spiritualità pulsante, di studio e di meditazione, ma 

che per funzionare davvero ed essere per l’associazione anche fonte di sollievo economico ha bisogno, 

accanto all’impegno di dipendenti e volontari, di un’organizzazione efficiente che unisca i valori di Pax Christi 

una professionalità irrinunciabile. Per questo già nel 2023 sono iniziati i primi lavori di ristrutturazione (è 

stato rifatto l’impianto fognario) e si è avviato un percorso di messa a norma definitiva della Casa affinché 

essa possa continuare ad essere al meglio ciò che deve essere per noi e poi oltre noi per il mondo del 

pacifismo, della nonviolenza e per tutti coloro che si vorranno avvicinare e conoscere. 

 

 

9 SOSTENIBILITA’ ECONOMICA 

 

9.1 

Riepilogo delle attività progettuali di Pax Christi APS del 2023 a cura  

 

» Ministero della Cultura, Direzione Generale Educazione Ricerca e Istituti Culturali, avviso finalizzato 

alla richiesta di contributi finalizzati all’organizzazione di convegni di studio di rilevante interesse culturale 

nazionale.  Presentazione del progetto “Don Lorenzo Milani nella storia, fuori dal mito” realizzato dal Centro 

Studi di Pax Christi a settembre 2023.  

» Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Avviso N.2/2020 per il finanziamento di iniziative e 

progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’articolo 72 del decreto legislativo 3luglio2017, N.117 es.m.i.-

anno2020del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Partecipazione al partenariato del progetto “Reti 

di Comunità Solidali e Competenti: pratiche di Sosten-Abilità e Cura”.  Le attività si sono concluse il 

18.12.2023.  

» Regione Puglia, Avviso 2022 a valere sulle risorse della L.R. 20/2003 “Partenariato per la 

Cooperazione”.  Partecipazione al partenariato del progetto “Interculturalità e pace nelle città che 

apprendono”. Le attività si sono concluse a dicembre 2023. 

» Regione Puglia, Avviso 2023 a valere sulle risorse dell’Art. 8 L.R. 12/2005 per la concessione di 

contributi a sostegno di “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”. 

Progetto “Mare nostrum: come costruire una Casa Comune”. Le attività si sono concluse ad ottobre 2023. 

» Fon artigianato, Fondo Interprofessionale per la formazione, Invito 1°-2022. Progetto “Strategie e 

strumenti di comunicazione efficace”. Attività avviata a novembre 2023 e conclusa a gennaio 2024. 

» CEI, Progetto “Scuola d’innovazione sociale per la pace e lo sviluppo della cooperazione 

internazionale”, in collaborazione con la Pontificia Università Lateranense. Le attività si sono concluse il 19 

dicembre 2023. 

» Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Bando Restauro Beni Mobili e Immobili 2024. 

Presentazione della proposta denominata “Progetto di messa in sicurezza e consolidamento di Villa il Pratello 

(Casa per la Pace)”. Candidatura non finanziata.   

» Unione Buddhista Italiana, Avviso 8 per mille 2023. Presentazione del Progetto “Avamposto di 

intercultura” (21 maggio 2023). Candidatura non finanziata. 



» Fondazione Marchi, bando 2023 per le associazioni. Presentazione del progetto “Stati Generali della 

felicità sociale”. Candidatura non finanziata. 

 

 

 

La tabella riepiloga il valore complessivo delle proposte progettuali del 2023 

 

 
N. 

Ente  
finanziatore 

Nome  
progetto 

Budget  
Pax Christi 

1 
MIBACT Don Milani nella storia  

fuori dal mito  
2.476,54 € 

2 
Ministero  

Politiche sociali 
 Reti Solidali e competenti 19.167,00 € 

3 
Fondartigianato Strategie e strumenti  

di comunicazione efficace 
5.000,00 € 

4 
Regione Puglia Mare Nostrum: come costruire una 

casa comune 
7.482,00 € 

5 
Regione Puglia Interculturalità e pace  

nelle città che apprendono 
6.165,00 € 

6 
CEI Scuola d’innovazione  

sociale per la pace 
25.000,00 € 

7 
Fondazione  

Cassa Risparmio 
Firenze 

Progetto di messa in sicurezza e 
consolidamento di Villa il Pratello 

94.702,00 € 

8 
Unione Buddhista  

Italiana 
Avamposto di intercultura 32.500,00 € 

9 
Fondazione 

Marchi 
Stati Generali della felicità sociale 25.000,00 € 

 

Valore totale progettazione 217.492,54 €  

Valore totale finanziato 65.290,54 €  

 

 

 

 



 

9.2 DONAZIONI E VOLONTARIATO 

 

Nel corso del 2023, su imput del Presidente mons. Giovanni Ricchiuti, è stata avviata una preziosa attività di 

raccolta fondi tra i soci dell’associazione tesa a dare sollievo ad una particolare congiuntura di difficoltà 

economica attraversata da Pax Christi. La risposta è stata assolutamente generosa ed ha portato ad un 

totale raccolto di circa 10.000 euro ai quali si aggiungono altri 10.000 euro frutto di una donazione 

straordinaria di un solo aderente. 

Le erogazioni liberali ricevute da parte degli aderenti all'associazione o da donatori straordinari (singoli o 

associazioni) sono state destinate al sostegno delle attività istituzionali ordinarie di Pax Christi, alla 

promozione delle Campagne, alla Casa per la Pace e alla rivista Mosaico di Pace. 

La generosità dei soci di Pax Christi, occorre sottolinearlo, per quanto non dovuta, è da sempre uno degli 

elementi che concorrono in modo irrinunciabile alla vita dell’associazione.  

Essa si manifesta sia attraverso elargizioni liberali costanti – e qui occorre ricordare ad esempio l’attività 

storica del coordinatore centro Pio Castagna che attraverso la vendita di libri è gadget nel 2023 ha donato 

all’associazione circa 4500 euro -, sia attraverso la prestazione di attività volontaria per Pax Christi, per 

Mosaico di Pace e per la Casa per la Pace. In particolare, per la Casa per Pace di grande rilievo è il contributo 

del Punto Pace di Ivrea sia a livello economico che di attività di volontariato, ma - occorre sottolineare ancora 

una volta il modo generoso e instancabile nel quale tutti coloro che si assumono un ruolo istituzionale 

all’interno dell’associazione – dal Presidente al referente del più piccolo dei punti pace – mettono a 

disposizione il proprio e spesso anche i propri soldi alla causa della Pace. 

E’ grazie al lavoro enorme dei nostri aderenti che i risultati raggiunti da Pax Christi a livello di attività svolte 

è estremamente più GRANDE di quello che si potrebbe immaginare dal numero dei soci che la compongono 

e dalla disponibilità economica al momento esigua. 

Mosaico di Pace la rivista voluta da Don Tonio Bello, è da sempre lo strumento attraverso il quale Pax Christi 

diffonde i propri contenuti valoriali insiti nelle finalità statutarie. Si tratta di una rivista che tratta e 

approfondisce i temi della pace, della nonviolenza, della spiritualità della pace in modo puntuale e di spessore 

e rappresenta un legame prezioso oltre che con gli aderenti all'associazione, anche con quanti, sia pure 

provenienti da altri ambiti di impegno, condividono con Pax Christi gli stessi valori. Proprio in virtù dell’affetto 

di molti verso la rivista e grazia all’impegno dell’editore e di chi ci lavora, nel corso del 2023 le donazioni 

giunte a Pax Christi per Mosaico di Pace sono state di circa 12.000 euro. 

Infine, anche la Campagna Ponti e non Muri merita una segnalazione particolare per il proprio impegno 

nell’organizzazione dei viaggi in Palestina che oltre al grande valore di vicinanza al popolo palestinese, 

portano a Pax Christi in dono una raccolta di donazioni che nel 2023 ha raggiunto circa 18.000 euro. 

Speriamo di poter presto tornare in Palestina LIBERA e in PACE! 

 

10 Ringraziamenti 
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indispensabile di tutti coloro che trovate citati nel testo. E’ nell’insieme che tutto acquisisce senso. 

Vi saluto con parole mie imparate da voi. Grazie! 



 

Oltre che chiedere pace dovremmo saperla fare la pace.  

Con chi solitamente discutiamo, senza pretese di rigidità, alzando il telefono per primi, mille volte scusandosi 

e cercando di capire. La prima volta e una seconda e un'altra ancora.  

E dovremmo saperla fare, la pace, anche con chi amiamo. Senza ricatti e vittimismo, senza prigioni, 

accompagnando, sostando, consolando. 

 E poi dovremmo fare pace con la colpa, perfino con la nostra, accettando il limite e l'errore. Accettando di 

ricominciare daccapo mille volte, abbandonando lo scranno del giudizio, abbracciando, perdonando.  

Chissà se mai giungerà un tempo facile? Chissà a che punto siamo della notte? 

Il trucco è imparare a muoversi nel buio senza andare a sbattere agli spigoli per caparbietà o per paura.  

E comunque rimanere disarmati, in ascolto e gentili, non nella forma, ma nella sostanza.  

Senza che a guidarci siano le ferite, ma le carezze.  

Con l'idea che accarezzare sia sempre meglio che ferire e perfino se si ha ragione, contemplare l'ipotesi del 

torto, rileggere le storie in filigrana, assegnare le responsabilità con determinazione e leggerezza e le ragioni 

con compassione e tenerezza. 

 Senza ipocrisie o rappresentazioni: realmente sgualciti, ammaccati, imperfetti, ma aperti. 

 In attesa sull'uscio, per la strada, fuori dai sepolcri. 

         

 


